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DECRETO LEGISLATIVO 20 dicembre 2007, n. 261.

Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191,
recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce
norme di qualita' e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la
lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue
umano e dei suoi componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526;
Vista la direttiva 2002/98/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 27 gennaio 2003, che stabilisce
norme di qualita' e di sicurezza per la raccolta, il con-
trollo, la lavorazione, la conservazione e la distribu-
zione del sangue umano e dei suoi componenti e che
modifica la direttiva 2001/83/CE;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191,
recante attuazione della direttiva 2002/98/CE;

Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 2003;

Visti i decreti legislativi 24 febbraio 1997, n. 46, e
8 settembre 2000, n. 332;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante nuova
disciplina delle attivita' trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
recante attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice
comunitario concernente i medicinali per uso umano,
nonche¤ della direttiva 2003/94/CE;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007ý;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
concernente riordino della disciplina in materia sanita-
ria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 17 luglio
1997, n. 308, concernente regolamento recante norme
per la disciplina dei compiti di coordinamento a livello
nazionale delle attivita' dei centri di coordinamento e
compensazione in materia di sangue ed emoderivati;

Visto il decreto del Ministro della sanita' in data
1� marzo 2000, recante adozione del progetto relativo
al piano nazionale sangue e plasma per il triennio
1999-2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2000;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 1� settembre 2000, recante approvazione
dell’Atto di indirizzo e coordinamento in materia di
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi

minimi, per l’esercizio delle attivita' sanitarie relative
alla medicina trasfusionale, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2000;

Visto il decreto del Ministro della sanita' in data
7 settembre 2000, recante disposizioni relative all’im-
portazione e all’esportazione di sangue e di emocompo-
nenti per uso terapeutico, profilattico e diagnostico,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 23 otto-
bre 2000;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
3 marzo 2005, recante caratteristiche e modalita' per la
donazione del sangue e di emocomponenti, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 85 del 13 aprile 2005;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
3 marzo 2005, concernente protocolli per l’accerta-
mento della idoneita' del donatore di sangue e di emo-
componenti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 85
del 13 aprile 2005;

Vista la legge 20 giugno 2007, n. 77, recante delega
legislativa per il recepimento delle direttive 2002/15/
CE, 2004/25/CE e 2004/39/CE, nonche¤ per l’adozione
delle disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 191, di attuazione della
direttiva 2002/98/CE;

Acquisito il parere della Commissione nazionale per
il servizio trasfusionale nella riunione del 21 settembre
2004;

Acquisito il parere della Consulta tecnica
permanente per il sistema trasfusionale nella riunione
del 28 marzo 2007;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 21 settembre 2007;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nella seduta del 18 ottobre 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze, per gli affari regionali e le autonomie locali e
della difesa;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto si applica alla raccolta e al con-
trollo del sangue umano e dei suoi componenti, a qua-
lunque uso siano destinati, nonche¤ alla loro lavora-
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zione, conservazione, distribuzione e assegnazione,
qualora siano destinati alla trasfusione, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 26, comma 1.

2. Al sangue umano ed ai suoi componenti che ven-
gano raccolti e controllati per essere utilizzati esclusiva-
mente in trasfusioni autologhe e siano chiaramente
indicati in quanto tali si applicano requisiti conformi
alla normativa di cui all’articolo 25, comma 1, lettera g).

3 . Le disposizioni del presente decreto non si appli-
cano alle cellule staminali del sangue.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) ßsangueý: il sangue intero prelevato da un

donatore e trattato per la trasfusione o per l’elabora-
zione di prodotti derivati;

b) ßcomponenti del sangueý o ßemocomponentiý:
i componenti del sangue (globuli rossi, globuli bianchi,
piastrine, plasma) che possono essere preparati a fini
terapeutici con vari metodi;

c) ßprodotto del sangueý: qualunque prodotto
terapeutico derivato dal sangue o dal plasma umano;

d) ßtrasfusione autologaý: la trasfusione di sangue
o di emocomponenti ottenuta attraverso predeposito,
in cui il donatore e il ricevente sono la stessa persona;

e) ßservizio trasfusionaleý: le strutture e le relative
articolazioni organizzative, comprese quelle per le atti-
vita' di raccolta, previste dalla normativa vigente
secondo i modelli organizzativi regionali, che sono
responsabili sotto qualsiasi aspetto della raccolta e del
controllo del sangue umano e dei suoi componenti,
quale ne sia la destinazione, nonche¤ della lavorazione,
conservazione, distribuzione e assegnazione quando gli
stessi sono destinati alla trasfusione;

f) ßunita' di raccoltaý: strutture incaricate della
raccolta, previa autorizzazione delle regioni o province
autonome competenti, gestite dalle associazioni dei
donatori volontari di sangue convenzionate e costituite
ai sensi della normativa vigente; le unita' di raccolta,
gestite singolarmente o in forma aggregata dalle pre-
dette associazioni, operano sotto la responsabilita' tec-
nica del servizio trasfusionale di riferimento;

g) ßincidente graveý: qualunque evento negativo
collegato alla raccolta, al controllo, alla lavorazione,
alla conservazione, alla distribuzione e alla assegna-
zione di sangue e di emocomponenti, che puo' provo-
care la morte o determinare condizioni suscettibili di
mettere in pericolo la vita o di produrre invalidita' o
incapacita' del donatore o del paziente o che ne deter-
mina o prolunga l’ospedalizzazione o la morbilita' ;

h) ßreazione indesiderata graveý: la risposta inat-
tesa del donatore o del paziente, connessa con la rac-
colta o la trasfusione di sangue e di emocomponenti,
che provoca la morte o mette in pericolo la vita o pro-
duce invalidita' o incapacita' del donatore o del paziente
ovvero determina o prolunga l’ospedalizzazione o la
morbilita' ;

i) ßrilascio di emocomponentiý: l’operazione che
consente di liberare dalla quarantena componenti del
sangue mediante sistemi e procedure idonei ad assicu-
rare che il prodotto finito soddisfi le condizioni previste
per il rilascio;

l) ßesclusioneý: la sospensione dell’idoneita' di una
persona a donare sangue o emocomponenti; tale
sospensione puo' essere definitiva o temporanea;

m) ßdistribuzioneý: la cessione di sangue o di emo-
componenti ad altri servizi trasfusionali e a produttori
di derivati del sangue e del plasma. EØ esclusa dalla
distribuzione l’assegnazione del sangue o dei suoi com-
ponenti a scopo di trasfusione;

n) ßassegnazioneý: attribuzione al paziente di
determinate, specifiche unita' di sangue o di emocompo-
nenti per l’uso trasfusionale;

o) ßemovigilanzaý: insieme delle procedure di sor-
veglianza organizzate relative agli incidenti o alle rea-
zioni indesiderate gravi o inaspettate dei donatori o dei
riceventi, nonche¤ al controllo epidemiologico dei dona-
tori;

p) ßispezioneý: controllo ufficiale e obiettivo,
effettuato in conformita' a norme esistenti al fine di
valutare il rispetto del presente decreto e di altre nor-
mative pertinenti e volto anche all’individuazione di
problemi.

Art. 3.

Applicazione

1 . Il Ministero della salute, il Centro nazionale san-
gue, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’ambito delle rispettive competenze, e il
Ministero della difesa per il servizio trasfusionale di
cui all’articolo 24, comma 1, della legge 21 ottobre
2005, n. 219, sono le autorita' responsabili del rispetto
dei requisiti di cui al presente decreto.

Art. 4.

Autorizzazione e accreditamento
dei servizi trasfusionali

1. Le attivita' relative alla raccolta e al controllo del
sangue umano e degli emocomponenti, ivi inclusa l’ese-
cuzione degli esami di validazione biologica previsti
dalla normativa vigente, a qualunque uso siano desti-
nati, nonche¤ alla loro lavorazione, conservazione,
distribuzione e assegnazione, ove siano destinati alla
trasfusione, sono effettuate unicamente dai servizi tra-
sfusionali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), e,
limitatamente alle attivita' di raccolta del sangue e degli
emocomponenti, dalle unita' di raccolta di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), che abbiano entrambi otte-
nuto, ai sensi della normativa vigente, l’autorizzazione
e l’accreditamento secondo le modalita' previste dalla
regioni e dalle province autonome.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione e dell’accre-
ditamento, gli enti a cui afferiscono i servizi trasfusio-
nali, nonche¤ le associazioni dei donatori volontari di
sangue che gestiscono le unita' di raccolta adeguano le
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Erispettive strutture ai requisiti previsti dal presente
decreto e dall’articolo 20, comma 1, della legge 21 otto-
bre 2005, n. 219, e forniscono alla regione o alla provin-
cia autonoma interessata le informazioni da essa richie-
ste in attuazione della normativa vigente ed in partico-
lare quelle di cui all’allegato I.

3. La regione o la provincia autonoma, previo accer-
tamento della conformita' del servizio trasfusionale e
della unita' di raccolta ai requisiti previsti, ai sensi della
normativa vigente, ne autorizza l’esercizio delle attivita'
consentite, prescrivendone le condizioni.

4. Ogni modifica sostanziale delle attivita' di un servi-
zio trasfusionale e di una unita' di raccolta e' subordi-
nata a preventiva autorizzazione da parte della regione
o della provincia autonoma.

5. La regione o la provincia autonoma puo' sospen-
dere o revocare l’autorizzazione e l’accreditamento del
servizio trasfusionale e dell’unita' di raccolta qualora
l’ispezione o le misure di controllo attuate dimostrino
che tali strutture non soddisfano i requisiti previsti
dalla normativa vigente.

Art. 5.
Ispezioni e misure di controllo

1. Le regioni e le province autonome, in attuazione
della normativa vigente in materia, organizzano ispe-
zioni e adeguate misure di controllo presso i servizi tra-
sfusionali e le unita' di raccolta per verificarne la rispon-
denza ai requisiti previsti.

2. Le ispezioni o misure di controllo di cui al
comma 1 sono eseguite a intervalli di tempo regolari a
distanza non superiore a due anni.

3. Il personale incaricato dalle autorita' competenti di
effettuare tali ispezioni e misure di controllo ha il
potere di:

a) ispezionare nel proprio territorio i servizi tra-
sfusionali e le unita' di raccolta;

b) prelevare campioni a fini di esame ed analisi;
c) esaminare qualunque documento riguardante

l’oggetto dell’ispezione, nel rispetto delle disposizioni
vigenti che pongano limiti a tale potere per quanto
riguarda le descrizioni dei metodi di preparazione.

4. Le regioni e le province autonome organizzano
ispezioni e altre misure di controllo adeguate in caso
di incidenti gravi o reazioni indesiderate gravi o
sospetti in tale senso conformemente all’articolo 12.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 6.
Persona responsabile

1. L’ente cui afferisce il servizio trasfusionale ne desi-
gna la persona responsabile, come tale tenuta ad eserci-
tare i seguenti compiti:

a) garantire che ciascuna unita' di sangue o di emo-
componenti, a qualunque uso destinata, sia raccolta e

controllata e, se destinata alla trasfusione, sia lavorata,
conservata, distribuita e assegnata conformemente alle
norme vigenti;

b) fornire le informazioni necessarie per le proce-
dure di autorizzazione e accreditamento;

c) assicurare che il servizio trasfusionale soddisfi i
requisiti di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 11;

2. La persona responsabile di cui al comma 1, pos-
siede diploma di laurea in medicina e chirurgia ed i
requisiti previsti dalla normativa vigente per l’accesso
alla direzione di struttura complessa nella disciplina di
medicina trasfusionale.

3. Le funzioni di cui al comma 1, nei casi e con le
modalita' previsti dalla normativa vigente, possono
essere delegate ad altro personale addetto al servizio
trasfusionale, in possesso delle qualificazioni di forma-
zione ed esperienza previste nel comma 2.

4. L’ente cui afferisce il servizio trasfusionale comu-
nica alla regione o alla provincia autonoma il nome
della persona responsabile del servizio trasfusionale e,
nei casi di cui al comma 3, il nominativo del delegato.

5. L’Associazione dei donatori volontari di sangue
designa la persona responsabile dell’unita' di raccolta e
ne comunica il nominativo alla regione o provincia
autonoma, come previsto dalle normative regionali
vigenti in tema di autorizzazione e di accreditamento.
La persona responsabile dell’unita' di raccolta deve pos-
sedere il diploma di laurea in medicina e chirurgia ed
esperienza pratica ßpost-laureaý di almeno due anni
nelle unita' di raccolta del sangue e degli emocompo-
nenti o nei servizi trasfusionali.

6. La persona responsabile di cui al comma 5, garan-
tisce che le attivita' di raccolta del sangue e di emocom-
ponenti siano effettuate in conformita' alle procedure
tecniche stabilite dal servizio trasfusionale di riferi-
mento in base alle norme vigenti e che l’unita' di rac-
colta, fissa o mobile, sia in possesso delle autorizza-
zioni, secondo le modalita' previste dalla regione o pro-
vincia autonoma.

7. Qualora la persona responsabile del servizio tra-
sfusionale o delle unita' di raccolta debba essere tempo-
raneamente o permanentemente sostituita, l’ente a cui
afferisce il servizio trasfusionale ovvero l’associazione
dei donatori volontari di sangue che gestisce le unita' di
raccolta comunica alla regione o alla provincia auto-
noma il nome del nuovo responsabile e la data di assun-
zione delle funzioni.

Art. 7.

Personale

1. Il personale che interviene nella raccolta, nel con-
trollo, nella lavorazione, nella conservazione, nella
distribuzione e nella assegnazione del sangue umano e
degli emocomponenti possiede le qualificazioni previste
dalla normativa vigente per svolgere tali funzioni e
riceve, in tempo opportuno, adeguata formazione pro-
fessionale, periodicamente aggiornata.
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Art. 8.

Sistema di qualita'

1. Le regioni e le province autonome adottano le
misure necessarie perche¤ i servizi trasfusionali e le unita'
di raccolta istituiscano e mantengano un sistema di
qualita' basato sui principi di buona prassi e secondo
quanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 9.

Documentazione

1. Presso i servizi trasfusionali e le unita' di raccolta,
ai sensi della normativa vigente e nel rispetto delle
direttive in materia emanate dalle regioni e dalle pro-
vince autonome, comunque conformi alle disposizioni
europee attuate dal presente decreto, viene curata la
conservazione dei documenti relativi alle procedure
operative e alle linee guida, dei manuali di formazione
e di riferimento, nonche¤ dei moduli di rapporto o reso-
conti.

2. Il personale incaricato di eseguire le ispezioni e le
misure di controllo di cui all’articolo 5 ha accesso ai
documenti di cui al comma 1.

Art. 10.

Tenuta dei registri

1. Presso i servizi trasfusionali, ai sensi della norma-
tiva vigente e nel rispetto delle direttive in materia ema-
nate dalle regioni e province autonome, comunque con-
formi alle disposizioni europee attuate dal presente
decreto, viene curata la registrazione e la conservazione
dei dati e delle informazioni prescritte ai fini del Regi-
stro nazionale e regionale sangue e plasma e dell’alle-
gato I, degli esami per la validazione biologica delle
unita' di sangue ed emocomponenti di cui all’allega-
to III, nonche¤ di quanto indicato all’articolo 25,
comma 1, lettere b), c) e d), per i periodi di tempo pre-
visti dalla normativa vigente.

2. Le regioni e le province autonome ed il Centro
nazionale sangue, ciascuno per quanto di competenza,
conservano i registri relativi ai dati di cui agli articoli 4,
5, 6 e 12, ricevuti dai servizi trasfusionali.

Art. 11.

Tracciabilita'

1. Per ciascuna unita' di sangue o di emocomponenti
raccolta, controllata, lavorata, conservata, rilasciata,
distribuita e assegnata e' assicurata la tracciabilita' del
percorso dal donatore al ricevente e viceversa. A tale
fine i servizi trasfusionali istituiscono, conformemente
alle direttive emanate dalle regioni in materia e alle
disposizioni vigenti e all’articolo 25, comma 1, lette-
ra a), un sistema di identificazione di ogni singola
donazione di sangue e di ciascuna unita' di sangue o di
emocomponenti in modo da garantire la sicura traccia-
bilita' del donatore, della trasfusione e del ricevente. Il

sistema deve identificare senza possibilita' di errore cia-
scuna donazione singola e tipo di emocomponente. Tale
sistema e' utilizzato anche presso le unita' di raccolta.

2. Per ciascuna unita' di sangue o di emocomponenti
importata da Paesi terzi, i servizi trasfusionali garanti-
scono un pari livello di tracciabilita' del percorso.

3. Ogni unita' di sangue o di emocomponenti rac-
colta, controllata, lavorata, conservata, rilasciata,
distribuita, assegnata, deve essere conforme al sistema
di identificazione di cui al comma 1 ed etichettata
secondo quanto indicato all’allegato II.

4. I dati necessari ai fini della completa tracciabilita'
sono conservati per almeno trenta anni.

Art. 12.
Notifica di incidenti e di reazioni indesiderate gravi

1. Qualunque incidente grave, sia esso dovuto ad
evento accidentale o ad errore, connesso alla raccolta,
al controllo, alla lavorazione, alla conservazione, alla
distribuzione e alla assegnazione del sangue o di emo-
componenti, suscettibile di influire sulla loro qualita' e
sicurezza, nonche¤ qualunque reazione indesiderata
grave osservata durante o dopo la trasfusione che possa
avere attinenza con la qualita' e sicurezza del sangue e
dei suoi componenti, o con errore umano, e' notificato
alla regione o alla provincia autonoma interessata che
a sua volta lo notifica al Centro nazionale sangue.

2. I servizi trasfusionali stabiliscono una procedura
accurata, efficace e verificabile per ritirare dalla distri-
buzione il sangue e gli emocomponenti associati alla
notifica di cui al comma 1, e ne curano l’attuazione.

3. Gli incidenti gravi e le reazioni indesiderate gravi
sono notificati con procedura conforme al disposto di
cui all’articolo 25, comma 1, lettera i).

Art. 13.
Informazioni da fornire ai candidati donatori

1. Il Ministero della salute, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, adotta prov-
vedimenti affinche¤ i candidati donatori di sangue e di
emocomponenti ricevano adeguate informazioni come
previsto dalle disposizioni relative ai protocolli per l’ac-
certamento della idoneita' del donatore di sangue e di
emocomponenti, coerenti al disposto di cui all’arti-
colo 25, comma 1, lettera b).

Art. 14.
Informazioni richieste ai candidati donatori

1. Il Ministero della salute, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta
provvedimenti per garantire che i candidati donatori,
una volta espressa la volonta' di donare sangue o emo-
componenti, forniscano al servizio trasfusionale e
all’unita' di raccolta le informazioni previste dalle
disposizioni sui protocolli per l’accertamento della ido-
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renti al disposto di cui all’articolo 25, comma 1, lette-
ra c).

Art. 15.

Idoneita' del donatore

1. Il servizio trasfusionale e l’unita' di raccolta assi-
curano l’attuazione di procedure di valutazione per
tutti i donatori di sangue e di emocomponenti e il
rispetto dei criteri per le donazioni richiesti dalla nor-
mativa vigente, coerenti con il disposto di cui all’arti-
colo 25, comma 1, lettera d), salva comunque l’osser-
vanza, da parte delle unita' di raccolta, delle procedure
tecniche stabilite dal servizio trasfusionale di riferi-
mento per le attivita' di raccolta del sangue e di emo-
componenti.

2. I risultati della valutazione e del controllo del
donatore sono documentati e al predetto viene comuni-
cato qualsiasi risultato anomalo.

Art. 16.

Selezione del donatore

1. La selezione del donatore e' eseguita secondo la
procedura prevista dalle disposizioni vigenti in materia
di protocolli per l’accertamento della idoneita' del dona-
tore di sangue e di emocomponenti.

Art. 17.

Donazione volontaria e gratuita del sangue

1. Il Ministero della salute, le regioni, le province
autonome, in collaborazione con le associazioni e le
Federazioni dei donatori volontari di sangue e con il
Ministero della difesa, adottano, nei limiti degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio, misure per promuovere
la donazione del sangue e dei suoi componenti, che e'
volontaria e non remunerata.

2. Il Ministero della salute, entro i due anni successivi
alla data di entrata in vigore della direttiva 2002/98/CE
e in seguito ogni tre anni, presenta alla Commissione
europea una relazione sulle misure di cui al comma 1.

Art. 18.

Controllo delle donazioni

1. I servizi trasfusionali garantiscono che ciascuna
donazione di sangue o di emocomponenti sia control-
lata in conformita' ai requisiti previsti dall’allegato III.

2. Il Ministero della salute, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, dirama le
opportune istruzioni tecniche affinche¤ il sangue e gli
emocomponenti importati rispondano ai requisiti di
cui all’allegato III.

Art. 19.

Modalita' di conservazione, trasporto e distribuzione

1. I servizi trasfusionali garantiscono che le modalita'
di conservazione, trasporto e distribuzione del sangue
e di emocomponenti siano conformi alle disposizioni
vigenti, coerenti con il disposto di cui all’articolo 25,
comma 1, lettera e).

2. Le unita' di raccolta garantiscono la conservazione
e il trasporto del sangue e degli emocomponenti rac-
colti in conformita' alle procedure tecniche stabilite dal
servizio trasfusionale di riferimento.

Art. 20.

Requisiti di qualita' e di sicurezza relativi al sangue
e agli emocomponenti

1. I servizi trasfusionali e le unita' di raccolta, per le
attivita' rispettivamente svolte, garantiscono la rispon-
denza dei requisiti di qualita' e di sicurezza del sangue e
degli emocomponenti ai parametri elevati richiesti
dalla normativa vigente, coerente con il disposto di
cui all’articolo 25, comma 1, lettera f).

Art. 21.

Formazione

1. L’attivita' di formazione nel settore ispettivo,
anche allo scopo di promuovere l’armonizzazione dei
criteri ispettivi, per l’attuazione e verifica del sistema
di qualita' e per l’emovigilanza, e' garantita dalle strut-
ture a cio' preposte dalla normativa vigente, con l’im-
piego esclusivo delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali gia' disponibili a legislazione vigente, senza
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 22.

Protezione dei dati e tutela della riservatezza

1. Tutti i dati, comprese le informazioni di carattere
genetico, raccolti ai sensi del presente decreto e delle
disposizioni vigenti, a cui hanno accesso terzi, sono resi
anonimi, in modo tale che il donatore non sia piu' iden-
tificabile.

2. A tale fine e' garantito che:

a) sono adottate misure di protezione dei dati e
misure di salvaguardia per prevenire aggiunte, soppres-
sioni o modifiche non autorizzate negli archivi riguar-
danti i donatori o nei registri di donatori esclusi, o tra-
sferimenti indebiti di informazioni;

b) sono poste in essere procedure volte a risolvere
le divergenze tra i dati;

c) non avviene alcuna divulgazione indebita di tali
informazioni, garantendo al tempo stesso la tracciabi-
lita' delle donazioni.
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Art. 23.

Relazioni

1. Il Ministero della salute presenta alla Commis-
sione europea, entro il secondo anno da quello di
entrata in vigore della direttiva e successivamente ogni
tre anni, una relazione sulle attivita' svolte in riferi-
mento al presente decreto, comprendente un rendi-
conto sulle misure adottate per le ispezioni e il con-
trollo.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con apposito accordo in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti modalita' e tempi per corrispondere ai
disposti del comma 1.

Art. 24.

Sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiun-
que preleva, procura, raccoglie, conserva, lavora, distri-
buisce o assegna sangue o emocomponenti, al di fuori
delle strutture di cui all’articolo 2, comma 1, lettere e)
ed f) o senza le prescritte autorizzazioni o a scopo di
lucro e' punito con la reclusione da uno a tre anni e con
la multa da euro 206 ad euro 10.329. Se il colpevole e'
persona che esercita una professione sanitaria, alla con-
danna segue l’interdizione dall’esercizio della profes-
sione per un uguale periodo.

2. Nei casi indicati dal comma 1 l’azienda unita' sani-
taria locale competente per territorio dispone la chiu-
sura della struttura non autorizzata.

3. La persona responsabile di una delle strutture di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere e) ed f), o il suo
legittimo delegato, che non svolge una o piu' delle fun-
zioni di competenza di cui all’articolo 6, commi 1 e 6, e'
punito con la sanzione amministrativa da euro 10.000
ad euro 50.000.

4. La persona che interviene nella raccolta, nel con-
trollo, nella lavorazione, nella distribuzione e nella
assegnazione del sangue umano e degli emocompo-
nenti, senza possedere le qualificazioni previste dalla
normativa vigente per svolgere tali attivita' , e' punita
con l’arresto da due a sei mesi o con l’ammenda da euro
5.000 ad euro 15.000.

5. Chiunque impedisca oppure ostacoli, in qualsiasi
modo, lo svolgimento delle funzioni di cui all’arti-
colo 6, commi 1 e 6, o il compimento da parte del per-
sonale incaricato delle attivita' di cui all’articolo 5,
comma 3, e' punito con la sanzione amministrativa da
euro 5.000 ad euro 30.000.

6. Sono abrogati i commi 1 e 2 dell’articolo 22 della
legge 21 ottobre 2005, n. 219.

Art. 25.
Requisiti tecnici e loro adeguamento
al progresso tecnico e scientifico

1 . Il Ministero della salute, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, recepi-
sce le disposizioni per l’adeguamento dei requisiti tec-
nici nelle materie di seguito elencate, come stabilito
con procedura prevista in ambito europeo, al progresso
tecnico e scientifico:

a) requisiti in materia di tracciabilita' del percorso;
b) informazioni da fornire ai donatori;
c) informazioni da richiedere ai donatori, com-

prese l’identificazione, gli antecedenti medici e la firma
del donatore;

d) requisiti relativi all’idoneita' dei donatori di san-
gue e di plasma e al controllo del sangue donato che
comprendono:

1) criteri di esclusione definitiva ed eventuali
deroghe;

2) criteri di esclusione temporanea;
e) requisiti per la conservazione, il trasporto e la

distribuzione;
f) requisiti di qualita' e sicurezza del sangue e dei

componenti del sangue;
g) requisiti applicabili alle trasfusioni autologhe;
h) norme e specifiche comunitarie relative a un

sistema di qualita' per le strutture trasfusionali;
i) procedura comunitaria di notifica di gravi inci-

denti o reazioni indesiderate gravi e modulo della noti-
fica.

Art. 26.
Produzione di medicinali

derivati dal sangue o dal plasma

1. Alla raccolta e al controllo del sangue e del pla-
sma umani da utilizzare per la produzione di medici-
nali, si applica quanto disposto dal presente decreto.
Il plasma raccolto in Paesi esteri ed i relativi intermedi,
destinati alla produzione di prodotti finiti emoderivati,
devono invece rispondere ai requisiti previsti dalla far-
macopea europea, versione vigente, ed alle direttive
europee applicabili, anche in considerazione di quanto
previsto dall’articolo 135, comma 2, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219.

2. Il Ministro della salute, d’intesa con le regioni e le
province autonome, sulla,base delle indicazioni fornite
dal Centro nazionale sangue, di cui all’articolo 12,
comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, e sentita
la Consulta tecnica permanente per il sistema trasfusio-
nale di cui all’articolo 13 della legge medesima, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione vigente, pre-
dispone con proprio decreto un programma finalizzato
allo sviluppo della raccolta di plasma nei servizi trasfu-
sionali e nelle unita' di raccolta ed alla promozione del
razionale ed appropriato utilizzo dei farmaci plasmade-
rivati.

ö 8 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 27.
Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto prescritto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione e dall’articolo 16,
comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le disposi-
zioni del presente decreto riguardanti ambiti di compe-
tenza legislativa delle regioni e delle province autonome
si applicano, nell’esercizio del potere sostitutivo dello
Stato e con carattere di cedevolezza, a decorrere dalla
scadenza del termine stabilito per l’attuazione della
direttiva oggetto del presente decreto legislativo, nelle
regioni e nelle province autonome nelle quali non sia
ancora stata adottata la normativa di attuazione regio-
nale o provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima, fermi restando
i principi fondamentali ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione.

Art. 28.
Clausola di invarianza degli oneri

1. Le amministrazioni interessate provvedono alle
attivita' previste dal presente decreto con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

2. Dalle disposizioni del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 29.
Abrogazione del decreto legislativo

19 agosto 2005, n. 191
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, il decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, e' abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 20 dicembre 2007

NAPOLITANO
Prodi, Presidente del

Consiglio dei Ministri
Bonino, Ministro per le

politiche europee
Turco, Ministro della

salute
D’Alema, Ministro degli

affari esteri
Mastella, Ministro della

giustizia
Padoa Schioppa, Ministro

dell’economia e delle
finanze

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Parisi, Ministro della difesa
Visto, il Guardasigilli: Mastella

Allegato I
(previsto dall’art. 4, comma 2)

RELAZIONE SULLA ATTIVITAØ SVOLTA DAL SERVIZIO
TRASFUSIONALE NELL’ANNO PRECEDENTE

La relazione annuale contiene tra l’altro le seguenti informazioni:
a) numero totale di donatori di sangue e componenti del san-

gue;
b) numero totale di donazioni;
c) elenco aggiornato dei servizi trasfusionali e delle unita' di

raccolta;
d) numero totale di donazioni di sangue intero non utilizzate;
e) numero di ciascun componente prodotto e distribuito;
f) incidenza e grado di diffusione dei marcatori di infezioni

trasmissibili con la trasfusione presso i donatori di sangue e compo-
nenti del sangue;

g) numero di prodotti richiamati;
h) numero di incidenti e reazioni indesiderate gravi registrato.

öööö

Allegato II
(previsto dall’art. 11, comma 3)

REQUISITI IN MATERIA DI ETICHETTATURA

Si fa riferimento alla normativa vigente, prevedendo, oltre all’in-
dicazione della composizione e del volume degli anticoagulanti e delle
soluzioni additive, anche la denominazione dei medesimi.

öööö

Allegato III
(previsto dall’art. 10, comma 1)

ESAMI AI FINI DELLAVALIDAZIONE BIOLOGICA
DELLE UNITAØ DI SANGUE E DI EMOCOMPONENTI

Si fa riferimento alla normativa vigente.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti
aventi valore di legge ed i regolamenti.

La legge 21 dicembre 1999, n. 526, reca:
ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-

partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge comunitaria
1999.ý.
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La direttiva 2002/98/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. n. L 33
dell’8 febbraio 2003.

La direttiva 2001/83/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 28 novem-
bre 2001, n. L 311.

Per i riferimenti al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191, si
veda la nota all’art. 29.

La legge 31 ottobre 2003, n. 306, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 15 novembre 2003 n. 266, supplemento ordinario.

Il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 reca:
ßAttuazione della direttiva 93/42/CEE, concernente i dispositivi

medici.ý.
Il decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332, reca:
ßAttuazione della direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi

medico-diagnostici in vitroý.
La legge 21 ottobre 2005, n. 219, e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale 27 ottobre 2005, n. 251.
Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e' pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 21 giugno 2006, n. 142, supplemento ordinario.
La direttiva 2003/94/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 14 ottobre

2003, n. L 262.
La legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, supplemento ordinario.
Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 1992, n. 305, supplemento ordinario.
Il testo dell’art. 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421, recante:
ßDelega al Governo per la razionalizzazione e la revisione delle

discipline in materia di sanita' , di pubblico impiego, di previdenza e
di finanza territorialeý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
31 ottobre 1992, n. 257, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 1. (Sanita' ). ö 1. Ai fini della ottimale e razionale utilizza-
zione delle risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, del perse-
guimento della migliore efficienza del medesimo a garanzia del citta-
dino, di equita' distributiva e del contenimento della spesa sanitaria,
con riferimento all’art. 32 della Costituzione, assicurando a tutti i cit-
tadini il libero accesso alle cure e la gratuita' del servizio nei limiti e
secondo i criteri previsti dalla normativa vigente in materia, il
Governo della Repubblica, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e' delegato ad emanare, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi con
l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riordinare la disciplina dei ticket e dei prelievi contributivi,
di cui all’art. 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, sulla base del principio dell’uguaglianza di
trattamento dei cittadini, anche attraverso l’unificazione dell’aliquota
contributiva, da rendere proporzionale entro un livello massimo di
reddito;

b) rafforzare le misure contro le evasioni e le elusioni contri-
butive e contro i comportamenti abusivi nella utilizzazione dei servizi,
anche attraverso l’introduzione di limiti e modalita' personalizzate di
fruizione delle esenzioni;

e) completare il riordinamento del Servizio sanitario nazio-
nale, attribuendo alle regioni e alle province autonome la competenza
in materia di programmazione e organizzazione dell’assistenza sani-
taria e riservando allo Stato, in questa materia, la programmazione
sanitaria nazionale, la determinazione di livelli uniformi di assistenza
sanitaria e delle relative quote capitarie di finanziamento, secondo
misure tese al riequilibrio territoriale e strutturale, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; ove tale intesa non intervenga
entro trenta giorni il Governo provvede direttamente;

d) definire i principi organizzativi delle unita' sanitarie locali
come aziende infraregionali con personalita' giuridica, articolate
secondo i principi della legge 8 giugno 1990, n. 142, stabilendo
comunque che esse abbiano propri organi di gestione e prevedendo
un direttore generale e un collegio dei revisori i cui membri, ad ecce-
zione della rappresentanza del Ministero del tesoro, devono essere
scelti tra i revisori contabili iscritti nell’apposito registro previsto dal-

l’art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. La definizione,
nell’ambito della programmazione regionale, delle linee di indirizzo
per l’impostazione programmatica delle attivita' , l’esame del bilancio
di previsione e del conto consuntivo con la remissione alla regione
delle relative osservazioni, le verifiche generali sull’andamento delle
attivita' per eventuali osservazioni utili nella predisposizione di linee
di indirizzo per le ulteriori programmazioni sono attribuiti al sindaco
o alla conferenza dei sindaci ovvero dei presidenti delle circoscrizioni
di riferimento territoriale. Il direttore generale, che deve essere in pos-
sesso del diploma di laurea e di requisiti di comprovata professiona-
lita' ed esperienza gestionale e organizzativa, e' nominato con scelta
motivata dalla regione o dalla provincia autonoma tra gli iscritti
all’elenco nazionale da istituire presso il Ministero della sanita' ed e'
assunto con contratto di diritto privato a termine; e' coadiuvato da
un direttore amministrativo e da un direttore sanitario in possesso
dei medesimi requisiti soggettivi, assunti anch’essi con contratto di
diritto privato a termine, ed e' assistito per le attivita' tecnico-sanitarie
da un consiglio dei sanitari, composto da medici, in maggioranza, e
da altri sanitari laureati, nonche¤ da una rappresentanza dei servizi
infermieristici e dei tecnici sanitari; per la provincia autonoma di Bol-
zano e' istituito apposito elenco provinciale tenuto dalla stessa nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di bilinguismo e riserva
proporzionale dei posti nel pubblico impiego; per la Valle d’Aosta e'
istituito apposito elenco regionale tenuto dalla regione stessa nel
rispetto delle norme in materia di bilinguismo;

e) ridurre il numero delle unita' sanitarie locali, attraverso un
aumento della loro estensione territoriale, tenendo conto delle specifi-
cita' delle aree montane;

f) definire i principi relativi ai poteri di gestione spettanti al
direttore generale;

g) definire principi relativi ai livelli di assistenza sanitaria uni-
formi e obbligatori, tenuto conto della peculiarita' della categoria di
assistiti di cui all’art. 37 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, espressi
per le attivita' rivolte agli individui in termini di prestazioni, stabi-
lendo comunque l’individuazione della soglia minima di riferimento,
da garantire a tutti i cittadini, e il parametro capitario di finanzia-
mento da assicurare alle regioni e alle province autonome per l’orga-
nizzazione di detta assistenza, in coerenza con le risorse stabilite dalla
legge finanziaria;

h) emanare, per rendere piene ed effettive le funzioni che ven-
gono trasferite alle regioni e alle province autonome, entro il 30 giu-
gno 1993, norme per la riforma del Ministero della sanita' cui riman-
gono funzioni di indirizzo e di coordinamento, nonche¤ tutte le fun-
zioni attribuite dalle leggi dello Stato per la sanita' pubblica. Le
stesse norme debbono prevedere altres|' il riordino dell’Istituto supe-
riore di sanita' , dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro (ISPESL) nonche¤ degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico e degli istituti zooprofilattici. Dette norme non devono
comportare oneri a carico dello Stato;

i) prevedere l’attribuzione, a decorrere dal 1� gennaio 1993,
alle regioni e alle province autonome dei contributi per le prestazioni
del Servizio sanitario nazionale localmente riscossi con riferimento
al domicilio fiscale del contribuente e la contestuale riduzione del
Fondo sanitario nazionale di parte corrente di cui all’art. 51 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modificazioni; imputare
alle regioni e alle province autonome gli effetti finanziari per gli even-
tuali livelli di assistenza sanitaria superiori a quelli uniformi, per le
dotazioni di presidi e di posti letto eccedenti gli standard previsti e
per gli eventuali disavanzi di gestione da ripianare con totale esonero
finanziario dello Stato; le regioni e le province autonome potranno
far fronte ai predetti effetti finanziari con il proprio bilancio, gra-
duando l’esonero dai ticket, salvo restando l’esonero totale dei far-
maci salva-vita, variando in aumento entro il limite del 6 per cento l’a-
liquota dei contributi al lordo delle quote di contributo fiscalizzate
per le prestazioni del Servizio sanitario nazionale, ed entro il limite
del 75 per cento l’aliquota dei tributi regionali vigenti; stabilire le
modalita' ed i termini per la riscossione dei prelievi contributivi;

l) introdurre norme volte, nell’arco di un triennio, alla revi-
sione e al superamento dell’attuale regime delle convenzioni sulla base
di criteri di integrazione con il servizio pubblico, di incentivazione al
contenimento dei consumi sanitari, di valorizzazione del volontariato,
di acquisizione delle prestazioni, da soggetti singoli o consortili,
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Esecondo principi di qualita' ed economicita' , che consentano forme di
assistenza differenziata per tipologie di prestazioni, al fine di assicu-
rare ai cittadini migliore assistenza e liberta' di scelta;

m) prevedere che con decreto interministeriale, da emanarsi
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, siano indivi-
duate quote di risorse disponibili per le forme di assistenza differen-
ziata di cui alla lettera l);

n) stabilire i criteri per le individuazioni degli ospedali di
rilievo nazionale e di alta specializzazione, compresi i policlinici uni-
versitari, e degli ospedali che in ogni regione saranno destinati a cen-
tro di riferimento della rete dei servizi di emergenza, ai quali attri-
buire personalita' giuridica e autonomia di bilancio, finanziaria,
gestionale e tecnica e prevedere, anche per gli altri presidi delle unita'
sanitarie locali, che la relativa gestione sia informata al principio del-
l’autonomia economico-finanziaria e dei preventivi e consuntivi per
centri di costo, basato sulle prestazioni effettuate, con appropriate
forme di incentivazione per il potenziamento dei servizi ospedalieri
diurni e la deospedalizzazione dei lungodegenti;

o) prevedere nuove modalita' di rapporto tra Servizio sanitario
nazionale ed universita' sulla base di principi che, nel rispetto delle
attribuzioni proprie dell’universita' , regolino l’apporto all’attivita' assi-
stenziale delle facolta' di medicina, secondo le modalita' stabilite dalla
programmazione regionale in analogia con quanto previsto, anche in
termini di finanziamento, per le strutture ospedaliere; nell’ambito di
tali modalita' va peraltro regolamentato il rapporto tra Servizio sani-
tario nazionale ed universita' per la formazione in ambito ospedaliero
del personale sanitario e per le specializzazioni post-laurea;

p) prevedere il trasferimento alle aziende infraregionali e agli
ospedali dotati di personalita' giuridica e di autonomia organizzativa
del patrimonio mobiliare e immobiliare gia' di proprieta' dei disciolti
enti ospedalieri e mutualistici che alla data di entrata in vigore della
presente legge fa parte del patrimonio dei comuni;

q) prevedere che il rapporto di lavoro del personale dipen-
dente sia disciplinato in base alle disposizioni dell’art. 2 della presente
legge, individuando in particolare i livelli dirigenziali secondo criteri
di efficienza, di non incremento delle dotazioni organiche di ciascuna
delle attuali posizioni funzionali e di rigorosa selezione negli accessi
ai nuovi livelli dirigenziali cui si perverra' soltanto per pubblico con-
corso, configurando il livello dirigenziale apicale, per quanto riguarda
il personale medico e per le altre professionalita' sanitarie, quale inca-
rico da conferire a dipendenti forniti di nuova, specifica idoneita'
nazionale all’esercizio delle funzioni di direzione e rinnovabile, defi-
nendo le modalita' di accesso, le attribuzioni e le responsabilita' del
personale dirigenziale, ivi incluse quelle relative al personale medico,
riguardo agli interventi preventivi, clinici, diagnostici e terapeutici, e
la regolamentazione delle attivita' di tirocinio e formazione di tutto il
personale;

r) definire i principi per garantire i diritti dei cittadini nei con-
fronti del servizio sanitario anche attraverso gli organismi di volonta-
riato e di tutela dei diritti, favorendo la presenza e l’attivita' degli stessi
all’interno delle strutture e prevedendo modalita' di partecipazione e
di verifica nella programmazione dell’assistenza sanitaria e nella
organizzazione dei servizi. Restano salve le competenze ed attribu-
zioni delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano;

s) definire i principi ed i criteri per la riorganizzazione, da
parte delle regioni e province autonome, su base dipartimentale, dei
presidi multizonali di prevenzione, di cui all’art. 22 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, cui competono le funzioni di coordina-
mento tecnico dei servizi delle unita' sanitarie locali, nonche¤ di consu-
lenza e supporto in materia di prevenzione a comuni, province o altre
amministrazioni pubbliche ed al Ministero dell’ambiente; prevedere
che i servizi delle unita' sanitarie locali, cui competono le funzioni di
cui agli articoli 16, 20, 21 e 22 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
siano organizzati nel dipartimento di prevenzione, articolato almeno
nei servizi di prevenzione ambientale, igiene degli alimenti, preven-
zione e sicurezza degli ambienti di lavoro, igiene e sanita' pubblica,
veterinaria in riferimento alla sanita' animale, all’igiene e commercia-
lizzazione degli alimenti di origine animale e all’igiene degli alleva-
menti e delle produzioni zootecniche;

t) destinare una quota del Fondo sanitario nazionale ad atti-
vita' di ricerca di biomedica finalizzata, alle attivita' di ricerca di isti-
tuti di rilievo nazionale, riconosciuti come tali dalla normativa
vigente in materia, dell’Istituto superiore di sanita' e dell’Istituto supe-
riore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), nonche¤
ad iniziative centrali previste da leggi nazionali riguardanti pro-
grammi speciali di interesse e rilievo interregionale o nazionale da tra-
sferire allo stato di previsione del Ministero della sanita' ;

u) allo scopo di garantire la puntuale attuazione delle misure
attribuite alla competenza delle regioni e delle province autonome,
prevedere che in caso di inadempienza da parte delle medesime di
adempimenti previsti dai decreti legislativi di cui al presente articolo,
il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della sanita' ,
disponga, previa diffida, il compimento degli atti relativi in sostitu-
zione delle predette amministrazioni regionali o provinciali;

v) prevedere l’adozione, da parte delle regioni e delle province
autonome, entro il 1� gennaio 1993, del sistema di lettura ottica delle
prescrizioni mediche, attivando, secondo le modalita' previste dal-
l’art. 4, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, le apposite
commissioni professionali di verifica. Qualora il termine per l’attiva-
zione del sistema non fosse rispettato, il Ministro della sanita' , sentito
il parere della Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, attiva i poteri
sostitutivi consentiti dalla legge; ove tale parere non sia espresso entro
trenta giorni il Ministro provvede direttamente;

z) restano salve le competenze e le attribuzioni delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Sono prorogate fino al 31 dicembre 1993 le norme dell’art. 4,
comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, concernenti l’ammis-
sione nel prontuario terapeutico nazionale di nuove specialita' che
rappresentino modifiche di confezione o di composizione o di forma
o di dosaggio di specialita' gia' presenti nel prontuario e che compor-
tino un aumento del costo del ciclo terapeutico.

3 . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge il Governo trasmette alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1
al fine dell’espressione del parere da parte delle Commissioni perma-
nenti competenti per la materia di cui al presente articolo. Le Com-
missioni si esprimono entro quindici giorni dalla data di trasmissione.

4. Disposizioni correttive, nell’ambito dei decreti di cui al
comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi determinati dal
medesimo comma 1 e previo parere delle Commissioni di cui al
comma 3, potranno essere emanate, con uno o piu' decreti legislativi,
fino al 31 dicembre 1993.ý.

Il decreto del Ministro della sanita' 17 luglio 1997, n. 308, e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 17 settembre 1997, n. 217.

La legge 20 giugno 2007, n. 77, e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 21 giugno 2007, n. 142.

La direttiva 2002/15/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 23 marzo
2002, n. L 80.

La direttiva 2004/25/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 30 aprile
2004, n. L 142.

La direttiva 2004/39/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 30 aprile
2004, n. L 145.

Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191, reca:

ßAttuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di
qualita' e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la
conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi compo-
nenti.ý.

Nota all’art. 3:

Il testo dell’art. 24, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
citata nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 24 (Servizio trasfusionale delle Forze armate). ö 1. Le
Forze armate organizzano autonomamente il servizio trasfusionale
in modo da essere in grado di svolgere tutte le competenze previste
dalla presente legge.ý.
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Nota all’art. 4:

Il testo dell’art. 20, comma1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219,
citata nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 20 (Accreditamento delle strutture trasfusionali). ö 1. Le
regioni, entro sei mesi dalla data di pubblicazione dell’accordo di cui
all’art. 19, definiscono i requisiti per l’accreditamento delle medesime
strutture, nonche¤ le procedure per la richiesta, la verifica dei requisiti
previsti e la concessione dell’accreditamento delle strutture trasfusio-
nali, nel rispetto delle normative nazionali e comunitarie in materia e
tenendo conto delle linee guida fornite dal Centro nazionale sangue
di cui all’art. 12.ý.

Nota all’art. 17:

Per i riferimenti 2002/98/CE so vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 24:

Si riporta il testo vigente dell’art. 22, della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, citata nelle premesse, cos|' come modificata dal presente
decreto:

ßArt. 22 (Sanzioni).ö 1 - 2. (Abrogati).
3. Chiunque cede il proprio sangue o i suoi componenti a fini di

lucro e' punito con l’ammenda da i 54 euro a 1.549 euro.
4. Alla struttura stabilmente utilizzata allo scopo di prelevare o

raccogliere sangue o suoi componenti a fini di lucro si applica la san-
zione dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attivita' ai sensi del-
l’art. 16, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

5. L’associazione che svolge le attivita' di cui al comma 4 e' sanzio-
nata con la revoca dell’autorizzazione alla organizzazione e alla
gestione delle unita' di raccolta di cui all’art. 7, comma 4.ý.

Note all’art. 26:

Il testo dell’art. 135, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 135 (Raccolta e controllo del sangue e del plasma umani).
(Omissis).
2. I provvedimenti attuativi del citato decreto legislativo n. 191

del 2005 devono prevedere, per la raccolta e il controllo del sangue
umano e dei suoi componenti destinati alla produzione di emoderi-
vati, requisiti e criteri equivalenti a quelli previsti per il sangue e gli
emocomponenti destinati alla trasfusione; la valutazione di tale equi-
valenza deve, peraltro, tener conto delle garanzie che possono essere
ottenute attraverso i processi di produzione degli emoderivati.ý.

Il testo degli articoli 12, comma 1, e 13, della citata legge 21 otto-
bre 2005, n. 219, e' il seguente:

ßArt. 12 (Compiti del Centro nazionale sangue). ö 1. Il Ministro
della salute, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede con proprio decreto, adottato sentita la Con-
sulta e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
all’istituzione, presso l’Istituto superiore di sanita' , di una apposita
struttura, denominata Centro nazionale sangue, finalizzata al rag-
giungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al sup-
porto per il coordinamento delle attivita' trasfusionali sul territorio
nazionale.ý.

ßArt. 13 (Consulta tecnica permanente per il sistema trasfusio-
nale). ö 1. EØ istituita la Consulta tecnica permanente per il sistema
trasfusionale. La Consulta e' composta dai responsabili delle strutture
di coordinamento intraregionale ed interregionale di cui all’art. 6,
comma 1, lettera e), da quattro rappresentanti delle associazioni e
federazioni dei donatori volontari di sangue piu' rappresentative a
livello nazionale, da due rappresentanti delle associazioni pazienti
emopatici e politrasfusi, da quattro rappresentanti delle societa' scien-
tifiche del settore. Alle riunioni della Consulta partecipa il Comitato
direttivo del Centro nazionale sangue di cui all’art. 12.

2. I componenti della Consulta sono nominati con decreto del
Ministro della salute per la durata di due anni, rinnovabili alla sca-
denza. Ad essi si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, e successive modifica-
zioni, per quanto riguarda la corresponsione dei compensi, nonche¤ le

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio
1978, n. 513, e della legge 26 luglio 1978, n. 417, e successive modifica-
zioni, per quanto riguarda il trattamento economico di missione e di
trasferimento.

3 . La Consulta e' presieduta dal Ministro della salute o da un suo
delegato. Essa svolge funzioni consultive nei confronti del Ministro
in ordine agli adempimenti previsti dalla presente legge, nonche¤ le
funzioni ad essa attribuite dall’art. 12, comma 4.

4. Le risorse finanziarie utilizzate per la Commissione nazionale
per il servizio trasfusionale, soppressa ai sensi dell’art. 27, comma 1,
sono destinate al funzionamento della Consulta.ý.

Note all’art. 27:

Il testo dell’art. 117, terzo e quinto comma della Costituzione,
cos|' recita:

ßArt. 117. ö (Omissis).

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle regioni; commercio
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile;
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen-
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti-
vita' culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle regioni
la potesta' legislativa, salvo che per la determinazione dei princ|' pi fon-
damentali, riservata alla legislazione dello Stato.

(Omissis).

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione
e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.ý.

Il testo dell’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11,
recante:

ßNorme generali sulla partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli
obblighi comunitariý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio
2005, n. 37, e' il seguente:

ßArt. 16. Attuazione delle direttive comunitarie da parte delle
regioni e delle province autonome.

(Omissis).

3. Ai fini di cui all’art. 117, quinto comma, della Costituzione, le
disposizioni legislative adottate dallo Stato per l’adempimento degli
obblighi comunitari, nelle materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome, si applicano, per le regioni e le pro-
vincie autonome, alle condizioni e secondo la procedura di cui all’art.
11, comma 8, secondo periodoý.

Nota all’art. 29:

Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 1991, abrogato dal pre-
sente decreto, recare:

ßAttuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di
qualitaØ e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la
conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi compo-
nentiý ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 settembre 2005,
n. 221.

08G0008
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EDECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2007, n. 262.

Disposizioni per incentivare l’eccellenza degli studenti nei
percorsi di istruzione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, ed in particolare

l’articolo 2, comma 1, lettera d), recante delega al
Governo per l’incentivazione dell’eccellenza degli stu-
denti, ottenuta a vario titolo sulla base dei percorsi di
istruzione;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
ed in particolare l’articolo 13, recante norme in materia
di istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione
dell’autonomia scolastica;

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare
l’articolo 69, relativo alla istruzione tecnica superiore;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 20 luglio 2007;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, espresso nella seduta del 20 settembre 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati;

Ritenuto di non accogliere talune condizioni poste
dalla VII Commissione permanente della Camera dei
deputati nel suddetto parere del 15 novembre 2007,
circa la previsione di un decreto ministeriale, da sotto-
porre al parere delle Commissioni parlamentari, per la
definizione di regole e criteri per l’accreditamento dei
soggetti esterni all’amministrazione scolastica, nonche¤
l’eliminazione delle norme sulla certificazione di eccel-
lenza anche per le facilitazioni per l’accesso all’istru-
zione e formazione superiore;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con i Ministri dell’universita' e della ricerca
e per gli affari regionali e le autonomie locali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Oggetto e finalita'

1. L’incentivazione delle eccellenze di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera d), della legge 11 gennaio
2007, n. 1, conseguite a vario titolo nel percorso di
istruzione, e' finalizzata alla valorizzazione della qualita'

dei percorsi e al riconoscimento dei risultati elevati rag-
giunti da parte di studenti che frequentano istituzioni
scolastiche statali e paritarie.

2. L’incentivazione concorre a promuovere l’innalza-
mento dei livelli di apprendimento degli studenti nelle
diverse discipline ed a garantire a tutti gli studenti pari
opportunita' di pieno sviluppo delle capacita' .

3. Il riconoscimento delle eccellenze, nei diversi set-
tori dell’esperienza di apprendimento, e' finalizzato
anche ad incentivare la prosecuzione del percorso di
istruzione nei licei, negli istituti tecnico-professionali
di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e nella formazione tec-
nica superiore, di cui all’articolo 69 della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, e all’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

4. Il raggiungimento di risultati elevati puo' rappre-
sentare, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche, un fattore di qualificazione del piano del-
l’offerta formativa.

5. L’iniziativa di valorizzazione delle eccellenze e' tesa
a rinsaldare i rapporti tra il mondo della scuola e le
comunita' scientifiche ed accademiche ed a creare situa-
zioni di dialogo e di cooperazione tra docenti della
scuola, ricercatori e docenti universitari, esperti
tecnico-professionali di settore.

Art. 2.

Criteri e procedure

1. La valorizzazione dell’eccellenza riguarda gli stu-
denti frequentanti i corsi di istruzione superiore delle
scuole statali e paritarie.

2. L’eccellenza e' valorizzata in relazione alle specifi-
che discipline nella loro diversita' e varieta' , ad aree
pluri-disciplinari chiaramente individuate e delimitate,
nonche¤ a settori avanzati di carattere tecnico e profes-
sionale.

3. Il sistema di valorizzazione dell’eccellenza e' orga-
nizzato in modo da garantire la partecipazione diffusa
a prescindere dal tipo di scuola frequentata e secondo
procedure, fatte salve le specificita' di settore, che assi-
curino il superamento di eventuali ostacoli alle pari
opportunita' determinati dalle variabili di genere, di
cultura, di lingua e di disabilita' .

4. Nell’azione di valorizzazione si considerano sia le
prestazioni individuali di singoli allievi, sia i risultati
raggiunti da gruppi di studenti, qualora, come nel set-
tore tecnico e professionale, siano richieste forme parti-
colari di collaborazione tra studenti.

5. Nella valorizzazione dell’eccellenza puo' essere
altres|' considerato il conseguimento di certificazioni di
competenze ad elevato livello di standardizzazione e
con validita' internazionale collegabili ai percorsi di
istruzione, come puo' avvenire nel campo delle lingue
straniere e delle tecnologie informatiche.
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6. Per la valorizzazione dell’eccellenza si puo' inoltre
tenere conto della votazione conseguita dagli studenti
nell’esame di Stato conclusivo del corso di studi.

Art. 3.

Organizzazione

1. Al fine di rendere possibile il coinvolgimento di
tutti gli studenti, sollecitando ogni singola istituzione
scolastica, e di riconoscere autentici livelli elevati di
conoscenza e di competenza, l’individuazione delle
eccellenze avverra' mediante procedure di confronto e
di competizione nazionali e internazionali, nonche¤
olimpiadi e certamina, organizzate di norma per suc-
cessive fasi, dal livello della singola istituzione scola-
stica a quello provinciale e regionale, fino al livello
nazionale.

2. I responsabili dei diversi livelli del sistema di istru-
zione e altri soggetti pubblici e privati, ivi compresi
regioni ed enti locali, nazionali o comunitari con espe-
rienze gia' consolidate, accreditati, a questo scopo, dal-
l’amministrazione scolastica, possono concorrere alla
individuazione delle eccellenze.

3. Il Ministero della pubblica istruzione sottoscrive
specifiche intese con i soggetti pubblici e privati di cui
al comma 2, ivi compresi regioni ed enti locali, interes-
sati a partecipare all’iniziativa di valorizzazione delle
eccellenze e in grado di rispettare i criteri indicati nel
comma 4.

4. Per le iniziative di individuazione delle eccellenze
devono essere rispettati i seguenti criteri:

a) ogni iniziativa di riconoscimento delle eccel-
lenze deve avere a riferimento un’autorita' scientifica
significativa quale ad esempio universita' , accademia,
istituti di alta ricerca, organizzazioni professionali, per
garantire validita' ad ogni valutazione di risultati avan-
zati ed assicurare la credibilita' delle azioni intraprese,
sia presso le scuole e i loro insegnanti, sia nei confronti
degli studenti e delle loro famiglie;

b) per l’accreditamento di soggetti esterni all’am-
ministrazione vengono prese in considerazione le espe-
rienze gia' realizzate con particolare riferimento all’am-
bito nazionale ed internazionale, la capillarita' della
loro presenza territoriale, la capacita' operativa e il pre-
stigio scientifico e culturale, la disponibilita' di risorse
organizzative e professionali;

c) vanno garantiti il pieno rispetto della traspa-
renza nei criteri di partecipazione, nelle procedure di
selezione, nonche¤ la pubblicita' dei risultati ottenuti.

Art. 4.

Riconoscimenti e premi

1. Il riconoscimento dei risultati elevati raggiunti
avviene tramite certificazione delle eccellenze, garanti-
sce l’acquisizione di credito formativo e puo' dare ori-

gine a varie forme di incentivo, da assumere entro il
limite delle disponibilita' finanziarie previste al
comma 4 dell’articolo 7:

a) benefit e accreditamenti per l’accesso a bibliote-
che, musei, istituti e luoghi della cultura;

b) ammissione a tirocini formativi;
c) partecipazione ad iniziative formative organiz-

zate da centri scientifici nazionali con destinazione
rivolta alla qualita' della formazione scolastica;

d) viaggi di istruzione e visite presso centri specia-
listici;

e) benefici di tipo economico;
f) altre forme di incentivo secondo intese e accordi

stabiliti con soggetti pubblici e privati.

Art. 5.

Programma annuale

1. Prima dell’avvio di ogni anno scolastico, con appo-
sito decreto, di natura non regolamentare, del Ministro
della pubblica istruzione, viene definito il programma
nazionale di promozione dell’eccellenza che fornisce
alle scuole, ai docenti, agli studenti e ai loro genitori
l’informazione puntuale sulle iniziative proposte per
l’intero anno scolastico.

2. Il programma annuale viene definito sia con riferi-
mento ai risultati dell’analisi valutativa del sistema sco-
lastico condotta dall’INVALSI, sia in coerenza con gli
interventi di promozione di specifici settori di compe-
tenza, con particolare riferimento allo sviluppo della
cultura scientifica, e tenendo presenti le decisioni di svi-
luppo innovativo del sistema di istruzione, in relazione
soprattutto al potenziamento dell’area tecnica e profes-
sionale.

3. Il programma annuale contiene:
a) le discipline, le aree disciplinari ed i settori

tecnico-operativi rispetto ai quali si intende operare;
b) le certificazioni di cui all’articolo 2, comma 5, il

cui conseguimento da' origine a riconoscimento;
c) le procedure di accreditamento per i soggetti

che intendono operare in collaborazione con l’ammini-
strazione scolastica;

d) i soggetti proponenti, sia dell’amministrazione
sia tra gli organismi accreditati;

e) il calendario delle iniziative, le modalita' di
partecipazione;

f) le procedure di confronto e di competizione e la
loro organizzazione;

g) le risorse finanziarie dedicate, la quota pro
capite di incentivo che verra' assicurata agli studenti
eccellenti, le modalita' di erogazione delle risorse finan-
ziarie.

4. Possono confluire nel programma le competizioni
che hanno nel tempo conseguito livelli di prestigio e di
consenso nelle istituzioni scolastiche per particolari
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Eambiti disciplinari o per specifiche discipline di studio,
purche¤ promosse e realizzate dall’amministrazione sco-
lastica o da soggetti accreditati dall’amministrazione
scolastica medesima.

5. Le competizioni incluse nel programma annuale
possono avvalersi di adeguate forme di sostegno vali-
date dal Ministero; particolare attenzione sara' dedicata
a competizioni con sviluppi anche internazionali.

6. Il programma annuale prevede le modalita' per
assicurare il monitoraggio delle iniziative, la valuta-
zione di impatto, nella prospettiva di eventuali miglio-
ramenti per gli anni successivi.

Art. 6.

Certificazione dei risultati di eccellenza

1. Il conseguimento di eccellenza da' sempre diritto a
specifica certificazione, che e' condizione necessaria per
conseguire gli incentivi di cui all’articolo 4 e le facilita-
zioni utili per i percorsi di istruzione e di formazione
post-secondaria.

2. Per quanto attiene alle eccellenze conseguite, le
certificazioni delle stesse vengono rilasciate da parte
dell’amministrazione scolastica, dei soggetti accreditati
e delle scuole che hanno proposto e realizzato le inizia-
tive incluse nel programma annuale, ciascuna per le
rispettive competenze.

3. I soggetti accreditati comunicano il riconosci-
mento di eccellenza alle scuole frequentate dagli stu-
denti interessati.

4. Le certificazioni di cui ai precedenti commi sono
rilasciate a richiesta dell’interessato.

Art. 7.

Norme finali e finanziarie

1. Entro la fine di ogni anno scolastico il Ministero
della pubblica istruzione rendera' pubblico per ciascuna
istituzione scolastica statale e paritaria il numero di
studenti che hanno conseguito certificazioni di eccel-
lenza con eventuale attribuzione degli incentivi nelle
diverse forme indicate nell’articolo 2.

2. Gli elenchi degli studenti che conseguono eccel-
lenze certificate, previo consenso degli interessati,
saranno disponibili per le universita' , le accademie, le
istituzioni di ricerca e le imprese.

3. Le disposizioni del presente decreto trovano appli-
cazione a decorrere dall’anno scolastico in corso alla
data della sua entrata in vigore.

4. All’onere derivante dal presente decreto si fa fronte
con le risorse allo scopo stanziate in bilancio dall’arti-
colo 3 della legge 11 gennaio 2007, n. 1.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 29 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Fioroni, Ministro della
pubblica istruzione

Mussi, Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 2, comma 1, lettera d), della legge 11 gennaio
2007, n. 1, recante ßDisposizioni in materia di esami di Stato conclu-
sivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le universita' ý e' il
seguente:

ßArt. 2. (Delega in materia di percorsi di orientamento, di accesso
all’istruzione post-secondaria e di valorizzazione di risultati di eccel-
lenza). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Ministro della pubblica istruzione e, per quanto riguarda le lette-
re a), b) e c), su proposta del Ministro dell’universita' e della ricerca
e del Ministro della pubblica istruzione, previo parere delle compe-
tenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, da rendere entro sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione dei relativi schemi, trascorsi i quali possono essere comunque
adottati, uno o piu' decreti legislativi finalizzati a:

(omissis);

d) incentivare l’eccellenza degli studenti, ottenuta a vario
titolo sulla base dei percorsi di istruzione.ý.
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ö Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante ßAppro-
vazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e gradoý, e' stato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115, supplemento
ordinario.

ö Il testo dell’art. 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
recante ßMisure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione
della concorrenza, lo sviluppo di attivita' economiche, la nascita di
nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale
e la rottamazione di autoveicoliý, convertito, con modificazioni dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, e' il seguente:

ßArt. 13 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-pro-
fessionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica. Misure in mate-
ria di rottamazione di autoveicoli. Semplificazione del procedimento di
cancellazione dell’ipoteca per i mutui immobiliari. Revoca delle conces-
sioni per la progettazione e la costruzione di linee ad alta velocita' e
nuova disciplina degli affidamenti contrattuali nella revoca di atti ammi-
nistrativi. Clausola di salvaguardia. Entrata in vigore). ö 1. Fanno
parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, i licei,
gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui all’art. 191,
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, tutti finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione
secondaria superiore. Nell’art. 2 del decreto legislativo n. 226 del
2005, al primo periodo del comma 6 sono soppresse le parole: ‘‘econo-
mico,’’ e ‘‘tecnologico’’, e il comma 8 e' sostituito dal seguente: ‘‘8. I
percorsi del liceo artistico si articolano in indirizzi per corrispondere
ai diversi fabbisogni formativi’’. Nel medesimo decreto legislativo
n. 226 del 2005 sono abrogati il comma 7 dell’art. 2 e gli articoli 6 e
10.

1-bis. Gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui al
comma 1 sono riordinati e potenziati come istituti tecnici e professio-
nali, appartenenti al sistema dell’istruzione secondaria superiore,
finalizzati istituzionalmente al conseguimento del diploma di cui al
medesimo comma 1; gli istituti di istruzione secondaria superiore, ai
fini di quanto previsto dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, attivano ogni
opportuno collegamento con il mondo del lavoro e dell’impresa, ivi
compresi il volontariato e il privato sociale, con la formazione profes-
sionale, con l’universita' e la ricerca e con gli enti locali.

1-ter. Nel quadro del riordino e del potenziamento di cui al
comma 1-bis, con uno o piu' regolamenti adottati con decreto del
Ministro della pubblica istruzione ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari da rendere entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione dei relativi schemi, decorso il quale i regolamenti
possono comunque essere adottati, sono previsti: la riduzione del
numero degli attuali indirizzi e il loro ammodernamento nell’ambito
di ampi settori tecnico-professionali, articolati in un’area di istruzione
generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo; la scansione
temporale dei percorsi e i relativi risultati di apprendimento; la previ-
sione di un monte ore annuale delle lezioni sostenibile per gli allievi
nei limiti del monte ore complessivo annuale gia' previsto per i licei
economico e tecnologico dal decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, e del monte ore complessivo annuale da definire ai sensi del-
l’art. 1, comma 605, lettera f), della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
la conseguente riorganizzazione delle discipline di insegnamento al
fine di potenziare le attivita' laboratoriali, di stage e di tirocini; l’orien-
tamento agli studi universitari e al sistema dell’istruzione e forma-
zione tecnica superiore.

1-quater. I regolamenti di cui al comma 1-ter sono adottati entro
il 31 luglio 2008. Conseguentemente, all’art. 27, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive
modificazioni, le parole: ‘‘a decorrere dall’anno scolastico e formativo
2008-2009,’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘a decorrere dall’anno sco-
lastico e formativo 2009-2010,’’.

1-quinquies. Sono adottate apposite linee guida, predisposte dal
Ministro della pubblica istruzione e d’intesa, ai sensi dell’art. 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza unificata
di cui all’art. 8 del medesimo decreto legislativo, al fine di realizzare

organici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnico-professionali e i
percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conse-
guimento di qualifiche e diplomi professionali di competenza delle
regioni compresi in un apposito repertorio nazionale.

1-sexies. All’attuazione dei commi da 1-bis a 1-quinquies si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. Fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e nel
rispetto delle competenze degli enti locali e delle regioni, possono
essere costituiti, in ambito provinciale o sub-provinciale, ‘‘poli tec-
nico-professionali’’ tra gli istituti tecnici e gli istituti professionali, le
strutture della formazione professionale accreditate ai sensi del-
l’art. 1, comma 624, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le strut-
ture che operano nell’ambito del sistema dell’istruzione e formazione
tecnica superiore denominate ‘‘istituti tecnici superiori’’ nel quadro
della riorganizzazione di cui all’art. 1, comma 631, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. I ‘‘poli’’ sono costituiti sulla base della pro-
grammazione dell’offerta formativa, comprensiva della formazione
tecnica superiore, delle regioni, che concorrono alla loro realizzazione
in relazione alla partecipazione delle strutture formative di compe-
tenza regionale. I ‘‘poli’’, di natura consortile, sono costituiti secondo
le modalita' previste dall’art. 7, comma 10, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il
fine di promuovere in modo stabile e organico la diffusione della cul-
tura scientifica e tecnica e di sostenere le misure per la crescita sociale,
economica e produttiva del Paese. Essi sono dotati di propri organi
da definire nelle relative convenzioni. All’attuazione del presente
comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, in conformita' ai loro statuti e alle relative norme di attua-
zione.

3. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’art. 15, comma 1, dopo la lettera i-septies) e' aggiunta la
seguente: ‘‘i-octies) le erogazioni liberali a favore degli istituti scola-
stici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro
appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modificazioni, finalizzate all’inno-
vazione tecnologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’of-
ferta formativa; la detrazione spetta a condizione che il versamento
di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero
mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.’’;

b) all’art. 100, comma 2, dopo la lettera o), e' aggiunta la
seguente: ‘‘o-bis) le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici
di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro apparte-
nenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo
2000, n. 62, e successive modificazioni, finalizzate all’innovazione tec-
nologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta forma-
tiva, nel limite del 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato e
comunque nella misura massima di 70.000 euro annui; la deduzione
spetta a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito
tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di
pagamento previsti dall’art. 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.’’;

c) all’art. 147, comma 1, le parole: ‘‘e i-quater)’’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘‘, i-quater) e i-octies)’’.

4. All’onere derivante dal comma 3, valutato in 54 milioni di
euro per l’anno 2008 e in 31 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009, si provvede:

a) per l’anno 2008, mediante utilizzo delle disponibilita' esi-
stenti sulle contabilita' speciali di cui all’art. 5-ter del decreto-legge
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 16, che a tale fine sono vincolate per essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato nel predetto anno. Con decreto
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Edel Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e
le modalita' per la determinazione delle somme da vincolare su cia-
scuna delle predette contabilita' speciali ai fini del relativo versa-
mento;

b) a decorrere dal 2009 mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 634, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monito-
raggio degli oneri di cui al comma 3, anche ai fini dell’adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all’art. 11-ter, comma 7, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’art. 7, secondo comma, n. 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti
o delle misure di cui al presente comma, sono tempestivamente tra-
smessi alle Camere, corredati da apposite relazioni illustrative.

6-bis. Il Ministro della pubblica istruzione riferisce, dopo due
anni di applicazione, alle competenti Commissioni parlamentari sul-
l’andamento delle erogazioni liberali di cui al comma 3.

7. I soggetti che hanno effettuato le donazioni di cui al comma 3
non possono far parte del consiglio di istituto e della giunta esecutiva
delle istituzioni scolastiche. Sono esclusi dal divieto coloro che hanno
effettuato una donazione per un valore non superiore a 2.000 euro in
ciascun anno scolastico. I dati concernenti le erogazioni liberali di
cui al comma 3, e in particolare quelli concernenti la persona fisica o
giuridica che le ha effettuate, sono dati personali agli effetti del codice
in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

8. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno effetto a decorrere dal
periodo di imposta in corso dal 1� gennaio 2007.

8-bis. Al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’art. 1 dopo le parole: ‘‘costituito dal
sistema’’ sono aggiunte le seguenti: ‘‘dell’istruzione secondaria supe-
riore’’ e conseguentemente le parole: ‘‘dei licei’’ sono soppresse; al
medesimo comma, le parole: ‘‘Esso e' il secondo grado in cui’’ sono
sostituite dalle seguenti: ‘‘Assolto l’obbligo di istruzione di cui
all’art. 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel
secondo ciclo’’;

b) all’art. 2, comma 3, i riferimenti agli allegati C/3 e C/8
sono soppressi;

c) all’art. 3, comma 2, ultimo periodo, sono soppressi i riferi-
menti agli articoli 6 e 10;

d) all’allegato B le parole da: ‘‘Liceo economico’’ fino a:
‘‘i fenomeni economici e sociali’’ e da: ‘‘Liceo tecnologico’’ fino alla
fine sono soppresse.

8-ter. Dalle abrogazioni previste dall’art. 31, comma 2, del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono escluse le disposizioni
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che
fanno riferimento agli istituti tecnici e professionali.

8-quater. Il contributo concesso dall’art. 1, comma 224, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e il beneficio previsto dal comma 225
del medesimo articolo, al fine di favorire il contenimento delle emis-
sioni inquinanti ed il risparmio energetico nell’ambito del riordino
del regime giuridico dei veicoli, si applicano limitatamente alla rotta-
mazione senza sostituzione e non spettano in caso di acquisto di un
altro veicolo nuovo o usato entro tre anni dalla data della rottama-
zione medesima. Il medesimo contributo e il beneficio predetti sono
estesi alle stesse condizioni e modalita' indicate nelle citate disposi-
zioni anche alle autovetture immatricolate come euro 0 o euro 1 con-
segnate ad un demolitore a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2007.

8-quinquies. All’art. 1, comma 225, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole: ‘‘di domicilio,’’ sono inserite le seguenti:
‘‘ovvero del comune dove e' ubicata la sede di lavoro,’’.

8-sexies. Ai fini di cui all’art. 2878 del codice civile, ed in deroga
all’art. 2847 del codice civile, se il creditore e' soggetto esercente atti-
vita' bancaria o finanziaria, l’ipoteca iscritta a garanzia di obbliga-
zioni derivanti da contratto di mutuo si estingue automaticamente
alla data di avvenuta estinzione dell’obbligazione garantita.

8-septies. Il creditore e' tenuto a rilasciare al debitore quietanza
attestante la data di estinzione dell’obbligazione e a trasmettere al
conservatore la relativa comunicazione entro trenta giorni dalla
stessa data, secondo le modalita' di cui al comma 8-octies e senza
alcun onere per il debitore.

8-octies. L’Agenzia del territorio, entro il termine di sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con proprio provvedimento determina le modalita'
di trasmissione della comunicazione di cui al comma 8-septies, anche
in via telematica, tali da assicurare la provenienza della stessa dal cre-
ditore o da persona da questo addetta o preposta a qualsiasi titolo.

8-novies. L’estinzione non si verifica se il creditore, ricorrendo un
giustificato motivo ostativo, comunica all’Agenzia del territorio ed al
debitore, entro il medesimo termine di trenta giorni successivi alla
scadenza dell’obbligazione, con le modalita' previste dal codice civile
per la rinnovazione dell’ipoteca, che l’ipoteca permane. In tal caso
l’Agenzia, entro il giorno successivo al ricevimento della dichiara-
zione, procede all’annotazione in margine all’iscrizione dell’ipoteca e
fino a tale momento rende comunque conoscibile ai terzi richiedenti
la comunicazione di cui al presente comma.

8-decies. Decorso il termine di cui al comma 8-septies il conser-
vatore, accertata la presenza della comunicazione di cui al mede-
simo comma secondo modalita' conformi alle previsioni del comma
8-octies ed in mancanza della comunicazione di cui al comma 8-
novies, procede d’ufficio alla cancellazione dell’ipoteca entro il
giorno successivo e fino all’avvenuta cancellazione rende comunque
conoscibile ai terzi richiedenti la comunicazione di cui al
comma 8-septies.

8-undecies. Ai fini dei commi da 8-sexies a 8-terdecies non e'
necessaria l’autentica notarile.

8-duodecies. Le disposizioni di cui ai commi da 8-sexies a 8-ter-
decies trovano applicazione a decorrere dal sessantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Dalla medesima data decorrono i termini di cui ai
commi 8-septies e 8-novies per i mutui immobiliari estinti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della stessa legge di conversione
e sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari statali
incompatibili con le disposizioni di cui ai commi da 8-sexies a 8-
undecies e le clausole in contrasto con le prescrizioni di cui ai com-
mi da 8-sexies a 8-terdecies sono nulle e non comportano la nullita'
del contratto.

8-terdecies. Per i mutui di cui ai commi da 8-sexies a 8-duodecies
estinti prima della data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e la cui ipoteca non sia stata ancora cancellata
alla medesima data, il termine di cui al comma 8-septies decorre dalla
data della richiesta della quietanza da parte del debitore, da effet-
tuarsi mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

8-quaterdecies. Le disposizioni di cui ai commi da 8-sexies a
8-terdecies del presente articolo e di cui agli articoli 7 e 8 trovano
applicazione, nei casi e alle condizioni ivi previsti, anche per i finan-
ziamenti concessi da enti di previdenza obbligatoria ai loro iscritti.

8-quinquiesdecies. Al fine di consentire che la realizzazione del
Sistema alta velocita' avvenga tramite affidamenti e modalita' compe-
titivi conformi alla normativa vigente a livello nazionale e comunita-
rio, nonche¤ in tempi e con limiti di spesa compatibili con le priorita'
ed i programmi di investimento delle infrastrutture ferroviarie, nel
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rispetto dei vincoli economici e finanziari imposti dal decreto legisla-
tivo 8 luglio 2003, n. 188, al gestore dell’infrastruttura ferroviaria
nazionale e degli impegni assunti dallo Stato nei confronti dell’Unio-
ne europea in merito alla riduzione del disavanzo e del debito
pubblico:

a) sono revocate le concessioni rilasciate alla TAV S.p.a. dal-
l’Ente Ferrovie dello Stato il 7 agosto 1991 limitatamente alla tratta
Milano-Verona e alla sub-tratta Verona-Padova, comprensive delle
relative interconnessioni, e il 16 marzo 1992 relativa alla linea
Milano-Genova, comprensiva delle relative interconnessioni, e suc-
cessive loro integrazioni e modificazioni;

b) e' altres|' revocata l’autorizzazione rilasciata al Concessiona-
rio della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. all’art. 5 del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138 T,
e successive modificazioni ed integrazioni, nella parte in cui consente
di proseguire nel rapporto convenzionale con la societa' TAV S.p.a.,
relativo alla progettazione e costruzione della linea Terzo valico dei
Giovi/Milano-Genova, della tratta Milano-Verona e della sub-tratta
Verona-Padova.

8-sexiesdecies. Gli effetti delle revoche di cui al comma
8-quinquiesdecies si estendono a tutti i rapporti convenzionali da esse
derivanti o collegati stipulati da TAV S.p.a. con i general contractors
in data 15 ottobre 1991 e in data 16 marzo 1992, incluse le successive
modificazioni ed integrazioni.

8-septiesdecies. La Ferrovie dello Stato S.p.a. provvede diretta-
mente o tramite societa' del gruppo all’accertamento e al rimborso,
anche in deroga alla normativa vigente, secondo la disciplina di cui
al comma 8-duodevicies, degli oneri delle attivita' progettuali e preli-
minari ai lavori di costruzione oggetto di revoca nei limiti dei soli
costi effettivamente sostenuti, adeguatamente documentati e non
ancora rimborsati alla data di entrata in vigore del presente decreto.

8-duodevicies. All’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990,
n. 241, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

‘‘1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia dure-
vole o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato
dall’amministrazione agli interessati e' parametrato al solo danno
emergente e tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o conoscibilita'
da parte dei contraenti della contrarieta' dell’atto amministrativo
oggetto di revoca all’interesse pubblico, sia dell’eventuale concorso
dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della compati-
bilita' di tale atto con l’interesse pubblico’’.

8-undevicies. Il Governo trasmette al Parlamento, entro il 30 giu-
gno di ciascun anno, una relazione sugli effetti economici-finanziari
derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 8-quin-
quiesdecies a 8-duodevicies, con particolare riferimento alla realizza-
zione delle opere del Sistema alta velocita' .

8-vicies. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alle disposizioni del titolo V della
parte seconda della Costituzione per le parti in cui prevedono forme
di autonomia piu' ampie rispetto a quelle gia' attribuite.

8-vicies semel. 1 . Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.ý.

ö Il testo dell’art. 69, della legge 17 maggio 1999, n. 144,
recante ßMisure in materia di investimenti, delega al Governo per il
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disci-
plina l’INAIL, nonche¤ disposizioni per il riordino degli enti previden-
zialiý, e' il seguente:

ßArt. 69 (Istruzione e formazione tecnica superiore). ö 1. Per
riqualificare e ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e agli
adulti, occupati e non occupati, nell’a' mbito del sistema di formazione
integrata superiore (FIS), e' istituito il sistema della istruzione e for-
mazione tecnica superiore (IFTS), al quale si accede di norma con il
possesso del diploma di scuola secondaria superiore. Con decreto
adottato di concerto dai Ministri della pubblica istruzione, del lavoro

e della previdenza sociale e dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica, sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti le condizioni di accesso ai
corsi dell’IFTS per coloro che non sono in possesso del diploma di
scuola secondaria superiore, gli standard dei diversi percorsi del-
l’IFTS, le modalita' che favoriscono l’integrazione tra i sistemi forma-
tivi di cui all’art. 68 e determinano i criteri per l’equipollenza dei
rispettivi percorsi e titoli; con il medesimo decreto sono altres|' definiti
i crediti formativi che vi si acquisiscono e le modalita' della loro certi-
ficazione e utilizzazione, a norma dell’art. 142, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. Le regioni programmano l’istituzione dei corsi dell’IFTS, che
sono realizzati con modalita' che garantiscono l’integrazione tra sistemi
formativi, sulla base di linee guida definite d’intesa tra i Ministri della
pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza sociale e dell’univer-
sita' e della ricerca scientifica e tecnologica, la Conferenza unificata di
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le parti sociali
mediante l’istituzione di un apposito comitato nazionale. Alla progetta-
zione dei corsi dell’IFTS concorrono universita' , scuole medie superiori,
enti pubblici di ricerca, centri e agenzie di formazione professionale
accreditati ai sensi dell’art. 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e
imprese o loro associazioni, tra loro associati anche in forma consortile.

3. La certificazione rilasciata in esito ai corsi di cui al comma 1,
che attesta le competenze acquisite secondo un modello allegato alle
linee guida di cui al comma 2, e' valida in ambito nazionale.

4. Gli interventi di cui al presente articolo sono programmabili a
valere sul Fondo di cui all’art. 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440,
nei limiti delle risorse preordinate allo scopo dal Ministero della pub-
blica istruzione, nonche¤ sulle risorse finalizzate a tale scopo dalle
regioni nei limiti delle proprie disponibilita' di bilancio. Possono con-
correre allo scopo anche altre risorse pubbliche e private. Alle finalita'
di cui al presente articolo la regione Valle d’Aosta e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano provvedono, in relazione alle compe-
tenze e alle funzioni ad esse attribuite, secondo quanto disposto dagli
statuti speciali e dalle relative norme di attuazione; a tal fine acce-
dono al Fondo di cui al presente comma e la certificazione rilasciata
in esito ai corsi da esse istituiti e' valida in a' mbito nazionale.ý.

ö Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
recante ßDefinizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con
la Conferenza Stato-citta' ed autonomie localiý, e' il seguente:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata).ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di
rispettiva competenza; ne fanno parte altres|' il Ministro del tesoro e
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle
finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita' , il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il pre-
sidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unio-
ne nazionale comuni, comunita' ed enti montani - UNCEM. Ne fanno
parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti
di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dal-
l’ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dall’art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri
membri del Governo, nonche¤ rappresentanti di amministrazioni sta-
tali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.
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ENota all’art. 1:

ö Per il testo dell’art. 2, comma 1, lettera d), della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, dell’art. 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 e
dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, si vedano le note alle
premesse.

Nota all’art. 7:

ö Il testo dell’art. 3 della citata legge 11 gennaio 2007, n. 1, e' il
seguente:

ßArt. 3 (Disposizioni transitorie, finali, finanziarie e abroga-
zioni). ö 1. Per i candidati agli esami di Stato a conclusione, rispet-
tivamente, dell’anno scolastico 2006-2007 e dell’anno scolastico
2007-2008, continuano ad applicarsi, relativamente ai debiti forma-
tivi e all’attribuzione del punteggio per il credito scolastico, le dispo-
sizioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. In fase di prima attuazione e in mancanza di norme contrat-
tuali al riguardo, alla determinazione dei compensi di cui all’art. 4,
comma 10, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, come sostituito dal-
l’art. 1 della presente legge, si provvede, a decorrere dal 2007, nel
limite massimo di euro 138.000.000.

3. Sono abrogati:
a) l’art. 22, comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto

periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448;
b) l’art. 13, comma 4, e l’art. 14 del decreto legislativo 17 otto-

bre 2005, n. 226;
c) l’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto legislativo

19 novembre 2004, n. 286.
4. All’onere derivante dalla presente legge, determinato in com-

plessivi euro 143.000.000, a decorrere dall’anno 2007, di cui euro
138.000.000 per i compensi di cui al comma 10 dell’art. 4 della legge
10 dicembre 1997, n. 425, come sostituito dalla presente legge, ed euro
5.000.000 per l’incentivazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera d), e
comma 2, lettera d), si provvede, quanto ad euro 40.240.000, con la
disponibilita' di cui all’art. 22, comma 7, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, quanto ad euro 63.810.000, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 3, comma 92,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, quanto ad euro 38.950.000,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.ý.

08G0007

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Qualiano e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Qualiano (Napoli),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 maggio
2006, e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Qualiano (Napoli) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Simonetta Vaccari e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Qualiano (Napoli), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 28 maggio 2006 e composto dal sindaco e
da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 29 novembre 2007.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
uno tra i consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Napoli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2275/Area
II/EE.LL. del 7 dicembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.
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Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Qualiano (Napoli) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Simonetta Vaccari.

Roma, 22 dicembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00403

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 15 gennaio 2008.

Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i
danni determinatisi in conseguenza dell’inquinamento delle
aree minerarie dismesse del Sulcis - Iglesiente e del Guspinese
della regione autonoma della Sardegna. (Ordinanza n. 3640).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio n. 468 del 18 settembre 2001, attua-
tivo della legge n. 426/1998, recante ßProgramma
nazionale di bonifica e ripristino ambientaleý con cui
sono state individuate le aree del Sulcis - Iglesiente -
Guspinese tra quelle di interesse nazionale ai fini della
bonifica dei siti inquinati;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio del 16 ottobre 2001, recante ßIstitu-
zione del Parco geominerario storico ed ambientale
della Sardegnaý.

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio del 12 marzo 2003, recante ßPerime-
trazione del sito di interesse nazionale del Sulcis - Igle-
siente - Guspineseý;

Vista la proposta della regione autonoma della Sar-
degna di perimetrazione delle aree da bonificare nel sito
di interesse nazionale Sulcis - Iglesiente - Guspinese, di
cui la conferenza decisoria tenutasi presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio in data 6
dicembre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri con il quale e' stato dichiarato lo stato di emergenza
in relazione alla grave situazione determinatasi in con-
seguenza dell’inquinamento delle aree minerarie
dismesse del Sulcis - Iglesiente e del Guspinese;

Visto il documento tecnico predisposto dalla regione
autonoma della Sardegna nel 2005 relativo alla rea-
lizzazione dei siti di raccolta per la messa in sicurezza
dei residui minerali approvato con prescrizioni dalla
Conferenza decisoria, tenutasi presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare in data
11 luglio 2006;

Considerato che occorre procedere alla tempestiva
bonifica del predetto territorio regionale, inquinato a
seguito della mancata realizzazione delle necessarie
opere di risanamento da parte delle societa' minerarie;

Considerata la necessita' di ricorrere, in termini di
somma urgenza, a procedure accelerate per il concreto
ed indispensabile avvio delle opere di risanamento,
tenuto conto della complessita' della progettazione degli
interventi e delle relative fasi di approvazione;

Considerato, inoltre, che gli eventi in argomento
hanno determinato una grave situazione di pericolo
per la pubblica e privata incolumita' ;

Ritenuto, quindi, necessario ed indifferibile porre in
essere i primi interventi urgenti per favorire il rientro
dall’emergenza;

Vista la direttiva 2006/21/CE del 15 marzo 2006;
Visto l’art. 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, che prevede che non rientrano nel campo di
applicazione della parte IV del richiamato decreto legi-
slativo i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estra-
zione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse mine-
rali o dallo sfruttamento delle cave;

Visto l’art. 3, comma 2, lettera d) e comma 3 del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

Vista la nota del presidente della regione autonoma
Sardegna del 6 novembre 2007;

Vista la nota del 28 novembre 2007 dell’Ufficio di
Gabinetto del Ministero dell’ambiente della tutela del
territorio e del mare;

Acquisita l’intesa della regione autonoma Sardegna;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Il presidente della regione autonoma Sardegna e'
nominato Commissario delegato per l’emergenza con-
cernente l’inquinamento delle aree minerarie dismesse
di cui in premessa e provvede alla realizzazione dei
primi interventi urgenti, alla rimozione delle situazioni
di pericolo, nonche¤ a fronteggiare i danni conseguenti
all’inquinamento di cui sopra.

2. Per l’adozione di tutte le iniziative necessarie al
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
si avvale dell’opera, ove necessaria, dell’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, dell’Isti-
tuto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica
applicata al mare, dell’Agenzia regionale per la prote-
zione ambientale, dell’Istituto superiore di prevenzione
e sicurezza del lavoro, dell’Istituto superiore di sanita' ,
degli istituti universitari, nonche¤ delle societa' a totale
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Ecapitale pubblico, cui affidare determinati settori di
intervento con particolare riguardo all’analisi di rischio
ambientale e sanitario, indagini epidemiologiche, sulla
base di specifiche direttive ed indicazioni. Il medesimo
Commissario potra' , altres|' , avvalersi delle strutture e
degli uffici regionali, degli enti locali anche territoriali,
delle amministrazioni periferiche dello Stato e delle
aziende pubbliche di servizi.

3. Il Commissario delegato in particolare provvede:
a) alla stipula di specifici accordi di programma

con i soggetti tenuti a provvedere alla caratterizzazione,
alla messa in sicurezza d’emergenza, alla bonifica ed al
ripristino ambientale, nonche¤ alla messa in sicurezza
permanente dei siti interessati dalla situazione emer-
genziale in rassegna;

b) all’espletamento di tutte le iniziative finalizzate
alla pianificazione ed alla successiva realizzazione, da
parte dei soggetti ordinariamente competenti, degli
interventi di caratterizzazione, di messa in sicurezza di
emergenza, bonifica e ripristino ambientale, nonche¤ di
messa in sicurezza permanente dei siti interessati dalla
situazione emergenziale in rassegna;

c) alla realizzazione, in sostituzione dei soggetti
ordinariamente competenti e con oneri a carico dei
medesimi, delle iniziative di cui alla lettera a), previa
diffida ad adempiere entro il termine perentorio di
trenta giorni;

d) a redigere, sentito il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, le linee guida per
la predisposizione e l’approvazione dei progetti relativi
alla messa in sicurezza d’emergenza, agli interventi di
bonifica, al ripristino ambientale e alla messa in sicu-
rezza permanente;

e) a predisporre, su proposta del competente servi-
zio dell’assessorato della difesa dell’ambiente della
regione autonoma della Sardegna, il piano di bonifica
dei siti interessati delle aree minerarie dismesse e di
quelle immediatamente limitrofe previa perimetra-
zione. Il piano di bonifica e' approvato entro trenta
giorni dalla sua ricezione da una conferenza di servizi
indetta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con le amministrazioni di cui
all’art. 252, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. Scaduto il predetto termine senza che
venga adottata alcuna determinazione dalla conferenza
dei servizi, il piano si intende approvato;

f) ad individuare modelli tecnici di intervento
rispetto alle criticita' oggetto della presente ordinanza;

g) all’avvio di azioni di monitoraggio successive
alla realizzazione degli interventi, al fine di garantire
l’efficienza e l’integrita' dei presidi ambientali necessari
per isolare il sito di raccolta dall’ambiente circostante;

h) all’individuazione dei valori di fondo geochi-
mico naturale per le aree minerarie.

4. Spetta all’Ente Parco geominerario storico ed
ambientale della Sardegna l’attivita' di coordinamento
delle attivita' di valorizzazione, sentita la regione auto-
noma della Sardegna, dei siti bonificati rientranti nel
territorio del parco medesimo.

5. Il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri ed alla Direzione generale per la qua-
lita' della vita del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con cadenza trimestrale, una
relazione sullo stato degli interventi di cui alla presente
ordinanza.

Art. 2.

1. L’approvazione dei progetti da parte del Commis-
sario delegato, fermo restando quanto disposto dal
comma 2, sostituisce, ad ogni effetto, i visti, i pareri, le
autorizzazioni e le concessioni di competenza di organi
statali, regionali, provinciali e comunali, e costituisce,
ove occorra, variante allo strumento urbanistico gene-
rale, nonche¤ ai piani ed ai programmi di settore, costi-
tuisce vincolo per l’esproprio e comporta dichiarazione
di pubblica utilita' , urgenza ed indifferibilita' dei lavori,
salva l’applicazione dell’art. 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 327 del 2001 e successive
modifiche ed integrazioni, anche prima dall’espleta-
mento delle procedure espropriative, che si svolgeranno
con i termini di legge ridotti della meta' .

2. Per i progetti di interventi e di opere per cui e' pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale statale o regionale, ovvero
per progetti relativi ad opere incidenti su beni sottopo-
sti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, la procedura medesima deve essere con-
clusa entro il termine massimo di trenta giorni dalla
attivazione. In caso di mancata espressione del parere
o di motivato dissenso espresso, alla valutazione stessa
si procede in una apposita conferenza di servizi, a con-
cludersi entro quindici giorni dalla convocazione. Nei
casi di mancata espressione del parere o di motivato
dissenso espresso, in ordine a progetti di interventi ed
opere di competenza statale in sede di conferenza di
servizi dalle amministrazioni preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale o del patrimonio
storico-artistico, la decisione e' rimessa al Presidente
del Consiglio dei Ministri in deroga alla procedura pre-
vista dall’art. 14-quater della legge 7 agosto 1990, n.
241 e successive modificazioni e integrazioni, i cui ter-
mini sono ridotti della meta' . Qualora la mancata
espressione del parere ovvero il dissenso siano riferiti a
progetti di interventi od opere di competenza regionale,
la decisione e' rimessa al presidente della regione auto-
noma della Sardegna, che si esprime inderogabilmente
entro trenta giorni.

Art. 3.

1. Il Commissario delegato e' autorizzato a costituire
una apposita struttura di supporto tecnico-amministra-
tivo per le attivita' da porre in essere per l’attuazione
degli interventi di cui alla presente ordinanza, compo-
sta da non piu' di 15 unita' di personale appartenente
alla pubblica amministrazione o a soggetti diversi, che
sara' messo a disposizione da parte degli uffici di appar-
tenenza entro cinque giorni dalla richiesta.

2. Il personale di cui al comma 1 del presente arti-
colo, a fronte dell’eccezionalita' dell’impegno richiesto
e in relazione alle attivita' da porre in essere ai sensi
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della presente ordinanza, e' autorizzato a svolgere
prestazioni di lavoro straordinario fino a un massimo
di 70 ore mensili pro-capite, oltre i limiti fissati dalla
specifica normativa vigente, ovvero un compenso di
equivalente importo. Qualora si tratti di personale con
qualifica dirigenziale o equiparata, viene attribuita
un’indennita' mensile pari al 20% dell’indennita' mensile
di posizione in godimento.

3. Per le finalita' di cui alla presente ordinanza il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare puo' avvalersi fino ad un massimo di tre unita'
di personale, comunque in servizio presso il medesimo
dicastero, cui e' autorizzata l’effettuazione di lavoro
straordinario fino ad un massimo di 70 ore mensili
pro-capite, oltre i limiti fissati dalla specifica normativa
vigente, i cui oneri sono posti a carico della contabilita'
speciale intestata al Commissario delegato.

4. Il diritto alla percezione dei compensi previsti dal
presente articolo cessa alla scadenza dello stato di
emergenza.

Art. 4.

1. Per l’attuazione della presente ordinanza il Com-
missario delegato e' autorizzato, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare,
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario, alle sotto elencate disposi-
zioni:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3,
5, 6, comma 2, 7, 8, 11, 13, 14, 15 e 19;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6,
7, 8, 9,10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 55, 56, 62,
63, 68, 70, 75, 76, 77, 80, 81, 111, 118, 130, 132, 141 e 241;

legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 8, 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater, 16, 17 e successive modificazioni;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive modifiche ed integrazioni,
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,
e 22-bis;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, art. 24;

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articoli 193,
246, 252 per la parte normata dalla presente ordinanza;

legge regionale 12 giugno 2006, n. 9, articoli 47, 49,
51, 53, 59, 61 e 70.

Art. 5.

1. Agli oneri derivanti dalla presente ordinanza si
provvede a valere sulle risorse impegnate e non ancora
utilizzate di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio del 18 settembre 2001, n. 468,
nel limite di 25 milioni di euro, nonche¤ attraverso le
risorse all’uopo destinate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 23 aprile 1993.

2. Il Commissario delegato puo' utilizzare ulteriori
risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale, in
deroga agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 28
marzo 2000, n. 76, ed alle relative disposizioni norma-
tive regionali, nonche¤ ulteriori risorse assegnate o desti-
nate per le finalita' di cui alla presente ordinanza.

3. Per l’utilizzo delle risorse di cui alla presente ordi-
nanza e' autorizzata l’apertura di apposita contabilita'
speciale in favore del Commissario delegato.

Art. 6.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza dello stato d’emergenza il Commissario delegato
predispone entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, i cronoprogrammi delle atti-
vita' da porre in essere, articolati in relazione alle
diverse tipologie d’azione e cadenzati per trimestri suc-
cessivi e con l’indicazione della copertura finanziaria.
Entro trenta giorni dalla scadenza di ciascun trimestre,
il Commissario delegato comunica al Dipartimento
della protezione civile lo stato di avanzamento dei pro-
grammi, evidenziando e motivando gli eventuali scosta-
menti e indicando le misure che si intendono adottare
per ricondurre la realizzazione degli interventi ai tempi
stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un Comitato per il
rientro nell’ordinario, con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre le
iniziative ritenute utili per il conseguimento degli obiet-
tivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del Comitato
di cui al comma 2, sono stabilite dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile, utilizzando fino ad un
massimo di cinque unita' di personale con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, sulla base di
una scelta di carattere fiduciario, determinandone il
relativo compenso e personale in servizio presso il
Dipartimento stesso. Gli oneri derivanti dal presente
comma sono posti a carico del Fondo per la protezione
civile che presenta le occorrenti disponibilita' .

Art. 7.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile rimane estraneo ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 gennaio 2008

Il Presidente: Prodi

08A00466

ö 22 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 8 gennaio 2008.

Autorizzazione al laboratorio ßBonassisaLab Srlý, per l’in-
tero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune
prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,

registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 27 dicembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 9 del
12 gennaio 2006, con il quale il laboratorio Bonassisa
S.a.s. di Bonassisa Domenico & C., ubicato in Foggia,
via degli Aviatori n. 75, e' stato autorizzato, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale;

Visto, l’atto notarile del 20 novembre 2007, con il
quale, la societa' in accomandita semplice denominata
Bonassisa S.a.s. di Domenico Bonassisa & C., ha
ceduto alla societa' a responsabilita' limitata uniperso-
nale denominata BonassisaLab Srl, il ramo di azienda
avente ad oggetto l’attivita' di laboratorio di analisi cli-
niche e medicina del lavoro e l’attivita' di ricerca e svi-
luppo in campo agroalimentare e medico, ivi compresi
tutti i beni mobili che arredano e corredano il ramo di
azienda ceduto;

Considerato che il laboratorio BonassisaLab Srl, ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1 e
in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data
28 ottobre 2005 l’accreditamento relativamente alle
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del
suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European
Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Decreta:

Art. 1.

Il laboratorio BonassisaLab Srl, ubicato in Foggia,
via degli Aviatori n. 75, e' autorizzato per l’intero terri-
torio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, aventi valore ufficiale.

La prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

ö 23 ö
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Art. 3.

Il responsabile del laboratorio, ha l’onere di comuni-
care all’amministrazione autorizzante eventuali cam-
biamenti sopravvenuti interessanti la struttura societa-
ria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumen-
tale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle
prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Art. 4.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

Art. 5.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Art. 6.

L’autorizzazione rilasciata al laboratorio Bonassisa
Sas di Domenico Bonassisa & C. con decreto 27 dicem-
bre 2005 e' revocata.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' Reg. CEE 2568/1991 - allegato II

Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto

Reg. CEE 2568/1991 - allegato
IX + Reg. CEE 183/1993

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 - allegato
III

08A00355

DECRETO 8 gennaio 2008.

Autorizzazione al laboratorio ßBonassisaLab Srlý, per l’in-
tero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 27 dicembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 9 del
12 gennaio 2006, con il quale il laboratorio Bonassisa
Sas di Bonassisa Domenico & C., ubicato in Foggia,
via degli Aviatori n. 75, e' stato autorizzato, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai
fini della esportazione;

Visto, l’atto notarile del 20 novembre 2007, con il
quale, la societa' in accomandita semplice denominata
Bonassisa Sas di Domenico Bonassisa & C., ha ceduto
alla societa' a responsabilita' limitata unipersonale
denominata BonassisaLab Srl, il ramo di azienda
avente ad oggetto l’attivita' di laboratorio di analisi cli-
niche e medicina del lavoro e l’attivita' di ricerca e svi-
luppo in campo agroalimentare e medico, ivi compresi
tutti i beni mobili che arredano e corredano il ramo di
azienda ceduto;

Considerato che il laboratorio BonassisaLab Srl, ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1 e
in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data
28 ottobre 2005 l’accreditamento relativamente alle
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del
suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European
Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;
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EDecreta:

Art. 1.

Il laboratorio BonassisaLab Srl, ubicato in Foggia,
via degli Aviatori n. 75, e' autorizzato per l’intero terri-
torio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione.

La prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Art. 3.

Il responsabile del laboratorio, ha l’onere di comuni-
care all’amministrazione autorizzante eventuali cam-
biamenti sopravvenuti interessanti la struttura societa-
ria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumen-
tale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle
prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Art. 4.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

Art. 5.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Art. 6.

L’autorizzazione rilasciata al laboratorio Bonassisa
Sas di Domenico Bonassisa & C. con decreto 27 dicem-
bre 2005 e' revocata.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/1990 - allegato 14
Anidride solforosa Reg. CEE 2676/1990 - allegato 25, para-

grafo 2.3
Ceneri Reg. CEE 2676/1990 - allegato 9
Titolo alcolometrico volu-

mico
Reg. CEE 2676/1990 - allegato 3, par 5.2

(bilancia idrostatica) + Reg. CE 128/
2004 - allegato 4-bis

Acidita' totale Reg. CEE 2676/1990 - allegato 13
Estratto secco totale Reg. CEE 2676/1990 - allegato 4
pH Reg. CEE 2676/1990 - allegato 24
Zuccheri riduttori Reg. CEE 2676/1990 - allegato 5, para-

grafo 3.2

08A00356

DECRETO 8 gennaio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßE.CE.P.A. -
Ente certificazione prodotti agro alimentariý ad effettuare i
controlli sulla denominazione ßSalame Felinoý, protetta transi-
toriamente a livello nazionale con decreto 4 giugno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto 4 giugno 2007, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione ßSalame Felinoý, il
cui utilizzo viene riservato al prodotto ottenuto in con-
formita' al disciplinare di produzione trasmesso alla
Commissione europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta con nota n. 2174 del 4 aprile
2007;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge Comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
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trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali l’autorita' nazionale
preposta al coordinamento dell’attivita' di controllo e
responsabile della vigilanza sulla stessa;

Vista la comunicazione dell’Associazione fra produt-
tori per la tutela del ßSalame Felinoý, con la quale e'
stato indicato per il controllo sulla denominazione
ßSalame Felinoý l’organismo denominato E.CE.P.A. -
Ente certificazione prodotti agro alimentari, con sede
in Piacenza, Strada dell’Anselma n. 5;

Considerato che l’organismo E.CE.P.A. - Ente certi-
ficazione prodotti agro alimentari ha predisposto il
piano di controllo per la denominazione ßSalame
Felinoý conformemente allo schema tipo di controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 14 novembre
2007;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato E.CE.P.A. - Ente certifica-
zione prodotti agro alimentari, con sede in Piacenza,
strada dell’Anselma n. 5, e' autorizzato ad espletare le
funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del
regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione
ßSalame Felinoý, protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 4 giugno 2007.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione pro-
dotti agro alimentari del rispetto delle prescrizioni pre-
viste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revo-
cata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge
n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti piu' in pos-
sesso dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’autorita'
nazionale competente che lo stesso art. 14 individua
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

Art. 3.

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari, non puo' modificare le modalita' di con-
trollo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito
piano di controllo per la denominazione ßSalame
Felinoý, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari, comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presen-
tata, la composizione del Comitato di certificazione o
della struttura equivalente e dell’organo decidente i
ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari, dovra' assicurare, coerentemente con
gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto cer-
tificato risponda ai requisiti descritti nel relativo disci-
plinare di produzione allegato alla nota n. 2174 del
4 aprile 2007 e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione ßSalame Felinoý,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßSalame Felinoý da parte dell’organismo comunitario.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione,
l’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari, comunica con immediatezza, e comun-
que con termine non superiore a trenta giorni lavora-
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Etivi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della deno-
minazione ßSalame Felinoý anche mediante immis-
sione nel sistema informatico del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali delle quantita' certifi-
cate e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari, immette nel sistema informatico del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e docu-
mentale dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali
opportune misure, da sottoporre preventivamente ad
approvazione da parte dell’autorita' nazionale compe-
tente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confu-
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con-
formita' della denominazione ßSalame Felinoý rila-
sciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali. I medesimi elementi
conoscitivi individuati nel primo comma del presente
articolo e nell’art. 5, sono simultaneamente resi noti
anche alla regione Emilia-Romagna.

Art. 7.

L’organismo E.CE.P.A. - Ente certificazione prodotti
agro alimentari e' sottoposto alla vigilanza esercitata
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dalla regione Emilia-Romagna, ai sensi del-
l’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00357

DECRETO 11 gennaio 2008.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßCarne di Bufalo Campanaý, per la quale e'
stata inviata istanza alla Commissione europea per la registra-
zione come indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto l’art. 10, comma 2 del decreto 21 maggio 2007,
relativo alla procedura a livello nazionale per la regi-
strazione delle DOP e IGP, ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006;

Vista la domanda presentata dal Comitato per la
registrazione della IGP Carne di Bufalo Campana, con
sede in Napoli, corso Meridionale n. 18, intesa ad otte-
nere la registrazione della denominazione Carne di
Bufalo Campana, ai sensi dell’art. 5 del citato regola-
mento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 22785 del 29 novembre
2007 con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ritenendo che la predetta
domanda soddisfi i requisiti indicati dal regolamento
comunitario, ha trasmesso all’organismo comunitario
competente la predetta domanda di registrazione, uni-
tamente alla documentazione pervenuta a sostegno
della stessa;

Vista l’istanza con la quale il Comitato per la regi-
strazione della IGP Carne di Bufalo Campana, ha chie-
sto la protezione a titolo transitorio della stessa, ai sensi
dell’art. 5, comma 6 del predetto regolamento (CE)
510/2006, espressamente esonerando lo Stato italiano,
e per esso il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, da qualunque responsabilita' , presente e
futura, conseguente all’eventuale mancato accogli-
mento della citata istanza della indicazione geografica
protetta, ricadendo la stessa esclusivamente sui soggetti
interessati che della protezione a titolo provvisorio
faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione Carne di Bufalo Campana, in attesa che l’or-
ganismo comunitario decida stilla domanda di ricono-
scimento della indicazione geografica protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Comitato per la registrazione della IGP
Carne di Bufalo Campana, assicuri protezione a titolo
transitorio e a livello nazionale della denominazione
Carne di Bufalo Campana, secondo il disciplinare di
produzione consultabile nel sito istituzionale di questo
Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
Carne di Bufalo Campana.
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Art. 2.

La denominazione Carne di Bufalo Campana e' riser-
vata al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare
di produzione consultabile nel sito istituzionale di que-
sto Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione Carne di Bufalo Campana, come indi-
cazione geografica protetta ricade sui soggetti che si
avvalgono della protezione a titolo transitorio di cui
all’art. 1.

Art. 4.

1. La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni-
tario.

2. La protezione transitoria decadra' qualora entro
sei mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto, non sara' approvato il relativo piano dei con-
trolli, cos|' come previsto dal comma 2, dell’art. 10 del
decreto 21 maggio 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00474

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 2 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi-
cio di Savona il 19 dicembre 2007 dalle ore 12 alle ore 13.

Motivazioni.

L’Ufficio di Savona ha comunicato la chiusura al
pubblico degli sportelli del Front Office a causa della
grande adesione del personale all’assemblea indetta
dalle R.S.U. dell’Ufficio: nota n. 88921 del 20 dicembre
2007, chiusura al pubblico il 19 dicembre 2007 dalle
ore 12 alle ore 13.

Il Garante del contribuente, con nota n. 5761 del
27 dicembre 2007, ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tera a) del decreto legislativo n. 32/2001, ha espresso
parere favorevole.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente provvedimento per la pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana per la relativa
sospensione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi:

a) attribuzioni dei direttori regionali dell’Agenzia
delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66)
e successive modifiche ed integrazioni;

decreto del Ministero delle finanze 28 dicembre
2000 e successive modifiche ed integrazioni;

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);

delibera n. 292 del Comitato di gestione del
20 gennaio 2006, prot. n. 11618;

b) organizzazione interna delle strutture del-
l’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (art. 4);

atto del direttore dell’Agenzia delle entrate
n. 149645 del 19 novembre 2003;

c) classificazione delle posizioni dirigenziali:

contratto collettivo nazionale area VI della diri-
genza, quadriennio normativo 2002-2005 e bienni eco-
nomici 2002-2003 e 2004-2005;

d) accertamento del mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successive modifiche.

Genova, 2 gennaio 2008

Il direttore regionale: Pardi

08A00511
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PROVVEDIMENTO 14 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Taranto - Servizio di pubblicita' immo-
biliare.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che
ßtutte le strutture, i ruoli e poteri e le procedure pre-
cedentemente poste in essere nel Dipartimento del ter-
ritorio manterranno validita' fino all’attivazione delle
strutture specificate attraverso le disposizioni di cui al
precedente art. 8, comma 1ý;

Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle
direzioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati direttori compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Taranto prot.

n. 21062 del 20 dicembre 2007 con la quale il direttore
del summenzionato Ufficio ha comunicato che in data
17 e 18 dicembre 2007, i servizi di pubblicita' immo-
biliare sono rimasti chiusi per consentire gli aggiorna-
menti informatici necessari per la migrazione in archi-
tettura web.

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Taranto - Servizio di pubblicita' immobi-
liare, e' dipeso da evento di carattere eccezionale non
riconducibile a disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente della
regione Puglia, che in data 8 gennaio 2008 con nota
prot. n. 14/08 ha confermato la suddetta circostanza;

Decreta:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Taranto - Servizio di pubbli-
cita' immobiliare, nei giorni 17 e 18 dicembre 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 14 gennaio 2008

Il direttore regionale: Gerbino

08A00510

PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lodi - Servizi di pubblicita' immobiliare.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota prot. n. 5420 del 21 dicembre 2007 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Lodi, con la quale

ö 29 ö
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sono stati comunicati la causa ed il periodo di irre-
golare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 21 dicem-
bre 2007 dalle ore 8 alle ore 9,30;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, limitatamente ai servizi di pubbli-
cita' immobiliare, e' dipeso da un malfunzionamento
delle applicazioni software, tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istitu-
zionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota prot. 62 del 9 gennaio 2008 ha espresso parere
favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, limitatamente ai servizi di pubbli-
cita' immobiliare nel giorno 21 dicembre 2007 dalle ore
8 alle ore 9,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 15 gennaio 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A00509

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 gennaio 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4886
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,02
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,905
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4451
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,75650
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,68
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6984
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5738

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7049
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3965
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,364
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6218
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,35
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8330
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3449
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1410
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7132
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6533
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5824
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5096
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,7806
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,6071
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14037,50
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1392,59
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,2421
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8484
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8842
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,288
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1262
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,256
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0630

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A00519

Alfonso Andriani, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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